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Sicurezza sul lavoro, protocollo d'intesa tra Assoporti, Inail e Mit

Per la realizzazione di attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie

professionali e degli infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi

portuali. Il presidente dell'Inail, Franco Bettoni, il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, e il presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, hanno sottoscritto un protocollo di durata triennale per la

realizzazione di attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie

professionali e degli infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi

portuali. L'intesa prevede, in particolare, il ricorso a strumenti e metodi

semplificati per la rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione,

informazione e sensibilizzazione volte a favorire interventi di prevenzione

nelle imprese, e l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della

cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il

coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria

del settore portuale, il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento

degli obiettivi fissati dal protocollo. "Il protocollo siglato con il Mit e Assoporti

- sottolinea il presidente dell'Istituto, Franco Bettoni - si colloca nell'ambito

delle attività di rafforzamento delle azioni di prevenzione che l'Inail costantemente promuove per contribuire alla

riduzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. L'avvio di questa collaborazione consentirà di

realizzare iniziative importanti in un'ottica di partecipazione, per una più incisiva sensibilizzazione verso la sicurezza

nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento, in questo caso, al settore portuale. La condivisione di competenze,

conoscenze, risorse e strumenti è infatti essenziale per creare le basi di una reale cultura della prevenzione". "Le

attività promosse nell'ambito del protocollo - spiega il viceministro Edoardo Rixi - costituiscono un tassello importante

per azioni comuni per la prevenzione di incidenti sul lavoro nello svolgimento delle attività portuali. Azioni che avranno

una ricaduta sui territori con la stipula di specifici accordi attuativi tra le Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità

portuali, tenendo in considerazione le caratteristiche di questi ambienti di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si

ricollega a un tavolo di confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto

istituire coinvolgendo tutte le istituzioni competenti, i rappresentanti del comparto delle imprese portuali e dei

lavoratori". Dal canto suo il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri , sottolinea come "la portualità si è mostrata

resiliente in questi anni difficili, con una spiccata capacità di adattamento e di reazione agli eventi imprevedibili grazie

anche all'organizzazione del lavoro. La sottoscrizione di quest'accordo rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei

confronti del capitale umano, la cui importanza va messa sempre in primo piano. Lavorare in sicurezza è condizione

essenziale per la valorizzazione
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e la tutela delle persone e con il protocollo siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio il viceministro Rixi

per aver appoggiato con convinzione questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin dall'inizio l'obiettivo

prefissato che oggi si concretizza". "Come emerge dall'analisi di Infor.MO, sistema di sorveglianza degli infortuni

mortali e gravi sul lavoro - spiega la nota Assoporti -, nelle realtà portuali i lavoratori che si infortunano sono

principalmente facchini e addetti alla movimentazione merci e al magazzino, seguiti dai conduttori di mezzi pesanti e

camion e dai meccanici, riparatori e manutentori macchine su navi. La maggioranza degli incidenti avviene nelle aree

operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle

interessate dalle operazioni di carico e scarico merci. Le modalità di accadimento più frequenti sono gli investimenti,

essendo la presenza del lavoratore a piedi ancora necessaria anche in cicli produttivi ad automazione crescente, le

cadute dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in profondità dell'infortunato". L'impegno dell'Inail per la sicurezza del

settore portuale comprende attività finalizzate alla prevenzione dei rischi e alla formazione continua del personale,

attraverso l'individuazione di percorsi formativi uniformi, che oltre all'addestramento di tipo tradizionale possono

ricorrere all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati, attraverso i

quali è possibile riprodurre uno sforzo che il lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente virtuale. In

questo modo le principali situazioni di rischio sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza per il

lavoratore. Grazie a un progetto di ricerca promosso dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore

Sant'Anna di Pisa, in collaborazione con le Regioni e le Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le

problematiche relative alla sicurezza sul lavoro negli ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari,

Taranto, Civitavecchia, Livorno e Piombino, con l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione

aggiuntiva secondo il target di riferimento ha coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese

della pesca (armatori) e di servizio di ormeggio. Più informazioni.
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Salute e sicurezza, firmata l'intesa

Il presidente dell'Inail, Franco Bettoni , il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi , e il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ,

hanno sottoscritto oggi un protocollo di durata triennale per la realizzazione di

attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie professionali e degli

infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi portuali. L'intesa

prevede, in particolare, il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la

rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e

sensibilizzazione volte a favorire interventi di prevenzione nelle imprese, e

l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della cultura della

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria del settore portuale,

il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati

dal protocollo. "Il protocollo siglato con il Mit e Assoporti - sottolinea il

presidente dell'Istituto, Franco Bettoni - si colloca nell'ambito delle attività di

rafforzamento delle azioni di prevenzione che l'Inail costantemente promuove

per contribuire alla riduzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie

professionali. L'avvio di questa collaborazione consentirà di realizzare iniziative importanti in un'ottica di

partecipazione, per una più incisiva sensibilizzazione verso la sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare

riferimento, in questo caso, al settore portuale. La condivisione di competenze, conoscenze, risorse e strumenti è

infatti essenziale per creare le basi di una reale cultura della prevenzione". "Le attività promosse nell'ambito del

protocollo - spiega il viceministro Edoardo Rixi - costituiscono un tassello importante per azioni comuni per la

prevenzione di incidenti sul lavoro nello svolgimento delle attività portuali. Azioni che avranno una ricaduta sui territori

con la stipula di specifici accordi attuativi tra le Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità portuali, tenendo in

considerazione le caratteristiche di questi ambienti di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si ricollega a un tavolo di

confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo

tutte le istituzioni competenti, i rappresentanti del comparto delle imprese portuali e dei lavoratori". Dal canto suo il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri , sottolinea come "la portualità si è mostrata resiliente in questi anni

difficili, con una spiccata capacità di adattamento e di reazione agli eventi imprevedibili grazie anche

all'organizzazione del lavoro. La sottoscrizione di quest'accordo rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei confronti

del capitale umano, la cui importanza va messa sempre in primo piano. Lavorare in sicurezza è condizione essenziale

per la valorizzazione e la tutela delle persone e con il protocollo siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio

il viceministro
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Rixi per aver appoggiato con convinzione questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin dall'inizio

l'obiettivo prefissato che oggi si concretizza". Come emerge dall'analisi di Infor.MO, sistema di sorveglianza degli

infortuni mortali e gravi sul lavoro, nelle realtà portuali i lavoratori che si infortunano sono principalmente facchini e

addetti alla movimentazione merci e al magazzino, seguiti dai conduttori di mezzi pesanti e camion e dai meccanici,

riparatori e manutentori macchine su navi. La maggioranza degli incidenti avviene nelle aree operative (banchine) o di

viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle

operazioni di carico e scarico merci. Le modalità di accadimento più frequenti sono gli investimenti, essendo la

presenza del lavoratore a piedi ancora necessaria anche in cicli produttivi ad automazione crescente, le cadute

dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in profondità dell'infortunato. L'impegno dell'Inail per la sicurezza del settore

portuale comprende attività finalizzate alla prevenzione dei rischi e alla formazione continua del personale, attraverso

l'individuazione di percorsi formativi uniformi, che oltre all'addestramento di tipo tradizionale possono ricorrere

all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati, attraverso i quali è

possibile riprodurre uno sforzo che il lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente virtuale. In questo

modo le principali situazioni di rischio sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza per il lavoratore.

Grazie a un progetto di ricerca promosso dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa,

in collaborazione con le Regioni e le Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le problematiche

relative alla sicurezza sul lavoro negli ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Taranto,

Civitavecchia, Livorno e Piombino, con l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione aggiuntiva

secondo il target di riferimento ha coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese della pesca

(armatori) e di servizio di ormeggio.
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Salute e sicurezza nei porti, protocollo d'intesa tra Inail, MIT e Assoporti

Lavorare in sicurezza è condizione essenziale per la valorizzazione e la tutela

delle persone - Inail, Mit e Assoporti confermano questo concetto. derendo

ad un protocollo d'intesa ROMA - Un protocollo d'intesa per la sicurezza e la

salute nelle aree portuali, siglato tra Inail, MIT, e Assoporti. L'accordo prevede

la realizzazione di attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie

professionali e degli infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi

portuali. In particolare, il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la

rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e

sensibilizzazione volte a favorire interventi di prevenzione nelle imprese, e

l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della cultura della

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria del settore portuale,

il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati

dal protocollo. Firmatari dell'intesa : il presidente dell'Inail, Franco Bettoni, il

viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, e il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri "Le attività promosse nell'ambito del protocollo

- spiega il viceministro Edoardo Rixi - costituiscono un tassello importante per azioni comuni per la prevenzione di

incidenti sul lavoro nello svolgimento delle attività portuali. Azioni che avranno una ricaduta sui territori con la stipula di

specifici accordi attuativi tra le Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità portuali, tenendo in considerazione le

caratteristiche di questi ambienti di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si ricollega a un tavolo di confronto su

sicurezza e condizioni di lavoro nei porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo tutte le

istituzioni competenti, i rappresentanti del comparto delle imprese portuali e dei lavoratori". Dal canto suo il presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri, sottolinea come "la portualità si è mostrata resiliente in questi anni difficili, con una

spiccata capacità di adattamento e di reazione agli eventi imprevedibili grazie anche all'organizzazione del lavoro. La

sottoscrizione di quest'accordo rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei confronti del capitale umano, la cui

importanza va messa sempre in primo piano. Lavorare in sicurezza è condizione essenziale per la valorizzazione e la

tutela delle persone e con il protocollo siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio il viceministro Rixi per

aver appoggiato con convinzione questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin dall'inizio l'obiettivo

prefissato che oggi si concretizza". Come emerge dall 'analisi di Infor.MO , sistema di sorveglianza degli infortuni

mortali e gravi sul lavoro, nelle realtà portuali i lavoratori che si infortunano sono principalmente facchini e addetti alla

movimentazione merci e al magazzino, seguiti dai conduttori di mezzi pesanti
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e camion e dai meccanici, riparatori e manutentori macchine su navi. La maggioranza degli incidenti avviene nelle

aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono

quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci. Le modalità di accadimento più frequenti sono gli

investimenti, essendo la presenza del lavoratore a piedi ancora necessaria anche in cicli produttivi ad automazione

crescente, le cadute dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in profondità dell'infortunato. L' impegno dell'Inail per la

sicurezza del settore portuale comprende attività finalizzate alla prevenzione dei rischi e alla formazione continua del

personale, attraverso l'individuazione di percorsi formativi uniformi , che oltre all'addestramento di tipo tradizionale

possono ricorrere all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati,

attraverso i quali è possibile riprodurre uno sforzo che il lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente

virtuale. In questo modo le principali situazioni di rischio sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza

per il lavoratore. Grazie a un progetto di ricerca promosso dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore

Sant'Anna di Pisa, in collaborazione con le Regioni e le Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le

problematiche relative alla sicurezza sul lavoro negli ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari,

Taranto, Civitavecchia, Livorno e Piombino, con l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione

aggiuntiva secondo il target di riferimento ha coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese

della pesca (armatori) e di servizio di ormeggio.
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Sicurezza sul lavoro, protocollo d'intesa tra Assoporti, Inail e Mit

Il presidente dell'Inail, Franco Bettoni, il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi, e il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, hanno

sottoscritto un protocollo di durata triennale per la realizzazione di attività

congiunte volte alla prevenzione delle malattie professionali e degli infortuni

sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi portuali. L'intesa prevede, in

particolare, il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la rilevazione degli

incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e sensibilizzazione

volte a favorire interventi di prevenzione nelle imprese, e l'attuazione di

iniziative di comunicazione e promozione della cultura della salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle organizzazioni

sindacali e delle associazioni di categoria del settore portuale, il cui contributo

sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo. "Il

protocollo siglato con il Mit e Assoporti - sottolinea il presidente dell'Istituto,

Franco Bettoni - si colloca nell'ambito delle attività di rafforzamento delle

azioni di prevenzione che l'Inail costantemente promuove per contribuire alla

riduzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. L'avvio di

questa collaborazione consentirà di realizzare iniziative importanti in un'ottica di partecipazione, per una più incisiva

sensibilizzazione verso la sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento, in questo caso, al settore

portuale. La condivisione di competenze, conoscenze, risorse e strumenti è infatti essenziale per creare le basi di una

reale cultura della prevenzione". "Le attività promosse nell'ambito del protocollo - spiega il viceministro Edoardo Rixi -

costituiscono un tassello importante per azioni comuni per la prevenzione di incidenti sul lavoro nello svolgimento

delle attività portuali. Azioni che avranno una ricaduta sui territori con la stipula di specifici accordi attuativi tra le

Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità portuali, tenendo in considerazione le caratteristiche di questi ambienti

di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si ricollega a un tavolo di confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei

porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo tutte le istituzioni competenti, i rappresentanti del

comparto delle imprese portuali e dei lavoratori". Dal canto suo il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ,

sottolinea come "la portualità si è mostrata resiliente in questi anni difficili, con una spiccata capacità di adattamento e

di reazione agli eventi imprevedibili grazie anche all'organizzazione del lavoro. La sottoscrizione di quest'accordo

rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei confronti del capitale umano, la cui importanza va messa sempre in primo

piano. Lavorare in sicurezza è condizione essenziale per la valorizzazione e la tutela delle persone e con il protocollo

siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio il
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viceministro Rixi per aver appoggiato con convinzione questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin

dall'inizio l'obiettivo prefissato che oggi si concretizza". "Come emerge dall'analisi di Infor.MO, sistema di

sorveglianza degli infortuni mortali e gravi sul lavoro - spiega la nota Assoporti -, nelle realtà portuali i lavoratori che si

infortunano sono principalmente facchini e addetti alla movimentazione merci e al magazzino, seguiti dai conduttori di

mezzi pesanti e camion e dai meccanici, riparatori e manutentori macchine su navi. La maggioranza degli incidenti

avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a

rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci. Le modalità di accadimento più frequenti

sono gli investimenti, essendo la presenza del lavoratore a piedi ancora necessaria anche in cicli produttivi ad

automazione crescente, le cadute dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in profondità dell'infortunato".
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Sicurezza nelle aree portuali: firmato protocollo tra Inail, Mit e Assoporti

ROMA E' stato siglato, nella sede del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, un protocollo d'intesa tra il Ministero, Inail e Assoporti, di durata

triennale, per realizzare attività congiunte sulla prevenzione di malattie

professionali e infortuni sul lavoro connessi a operazioni e servizi portuali. Un

tassello importante ha dichiarato il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi che avrà una ricaduta sui territori con la stipula di

specifici accordi attuativi tra le Direzioni regionali dell'Inps e le singole

Autorità portuali, tenendo in considerazione le caratteristiche di questi

ambienti di lavoro complessi. Per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal

documento è stato importante anche il contributo delle organizzazioni

sindacali e delle associazioni di categoria. Il protocollo, inoltre, si ricollega a

un tavolo di confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei porti che il

ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo tutte le istituzioni

competenti, i rappresentanti del comparto delle imprese portuali e dei

lavoratori ha concluso il viceministro Rixi. Il protocollo d'intesa è stato

sottoscritto dal presidente dell'Inail, Franco Bettoni, e dal presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri. L'intesa prevede, in particolare, il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la

rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e sensibilizzazione volte a favorire interventi di

prevenzione nelle imprese, e l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della cultura della salute e

sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e delle associazioni di

categoria del settore portuale, il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal

protocollo. Il protocollo siglato con il Mit e Assoporti sottolinea Bettoni si colloca nell'ambito delle attività di

rafforzamento delle azioni di prevenzione che l'Inail costantemente promuove per contribuire alla riduzione degli

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali. L'avvio di questa collaborazione consentirà di realizzare iniziative

importanti in un'ottica di partecipazione, per una più incisiva sensibilizzazione verso la sicurezza nei luoghi di lavoro,

con particolare riferimento, in questo caso, al settore portuale. La condivisione di competenze, conoscenze, risorse e

strumenti è infatti essenziale per creare le basi di una reale cultura della prevenzione. Dal canto suo il presidente di

Assoporti, Giampieri, sottolinea come la portualità si è mostrata resiliente in questi anni difficili, con una spiccata

capacità di adattamento e di reazione agli eventi imprevedibili grazie anche all'organizzazione del lavoro. La

sottoscrizione di quest'accordo rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei confronti del capitale umano, la cui

importanza va messa sempre in primo piano. Lavorare in sicurezza è condizione essenziale per la valorizzazione e la

tutela delle persone e con il protocollo siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio il
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viceministro Rixi per aver appoggiato con convinzione questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin

dall'inizio l'obiettivo prefissato che oggi si concretizza. Come emerge dall'analisi di Infor.MO, sistema di sorveglianza

degli infortuni mortali e gravi sul lavoro, nelle realtà portuali i lavoratori che si infortunano sono principalmente facchini

e addetti alla movimentazione merci e al magazzino, seguiti dai conduttori di mezzi pesanti e camion e dai meccanici,

riparatori e manutentori macchine su navi. La maggioranza degli incidenti avviene nelle aree operative (banchine) o di

viabilità e stoccaggio (piazzali) dei porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle

operazioni di carico e scarico merci. Le modalità di accadimento più frequenti sono gli investimenti, essendo la

presenza del lavoratore a piedi ancora necessaria anche in cicli produttivi ad automazione crescente, le cadute

dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in profondità dell'infortunato. L'impegno dell'Inail per la sicurezza del settore

portuale comprende attività finalizzate alla prevenzione dei rischi e alla formazione continua del personale, attraverso

l'individuazione di percorsi formativi uniformi, che oltre all'addestramento di tipo tradizionale possono ricorrere

all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati, attraverso i quali è

possibile riprodurre uno sforzo che il lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente virtuale. In questo

modo le principali situazioni di rischio sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza per il lavoratore.

Grazie a un progetto di ricerca promosso dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa,

in collaborazione con le Regioni e le Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le problematiche

relative alla sicurezza sul lavoro negli ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Taranto,

Civitavecchia, Livorno e Piombino, con l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione aggiuntiva

secondo il target di riferimento ha coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese della pesca

(armatori) e di servizio di ormeggio. https://twitter.com/assoporti/status/1646182859437113345

Messaggero Marittimo

Primo Piano



 

giovedì 13 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 1 5 8 3 8 1 9 § ]

Il caos voli rivitalizza i ferry

Complice la cancellazione dei biglietti aerei la scorsa estate, il mondo dei

trasporti turistici guarda ai traghetti. I volumi di traffico nei principali porti

italiani sono in forte crescita, e, in alcuni casi, hanno superato il 2019.

Un'estate di ripartenza del turismo quella del 2022, con numeri in crescita un

po' in tutti gli indicatori, anche se per molti viaggiatori i mesi estivi sono stati

complicati. Tanti di loro infatti, tra giugno e agosto, hanno avuto voli cancellati:

solo nel mese 'più caldo' sono stati oltre 15.700 (circa il 2% di tutti quelli

previsti), talvolta anche con poco preavviso, dalle compagnie aeree operanti

nei cieli europei. Secondo i dati raccolti dalla società di ricerche internazionale

Cirium, questa classifica negativa ha visto in testa Turkish Airlines (con 4.408

cancellazioni), seguita da British Airways (3.600), EasyJet (2.045), Lufthansa

(1.888) e Wizz Air (1.256). Il motivo principale, a quanto detto dai

rappresentanti delle associazioni delle stesse compagnie, come Ibar, è stata

la rapida e inattesa ripresa della domanda che ha colto impreparati molti

vettori e aeroporti, rimasti a corto di personale dopo due anni di chiusure e

ridimensionamenti a causa della pandemia. L'impatto di questo caos nel

traffico aereo non si è limitato ai costi e alle difficoltà da affrontare nell'immediato: questa situazione ha anche

scoraggiato, nelle settimane e nei mesi successivi, una parte dei viaggiatori, perlomeno quelli che non avevano

ancora prenotato le vacanze, con il rischio di compromettere la ripresa del settore turistico dopo l'ottima partenza del

primo semestre 2022. Come conferma Pier Ezhaya, presidente di Astoi: "Un'incertezza che ha danneggiato il nostro

business nel momento in cui, dopo due anni difficili, iniziavamo finalmente a vedere un po' di luce". Pensiero

condiviso da Franco Gattinoni, presidente di Fto (Federazione del turismo organizzato di Confcommercio): "Quello

che manca nell'aviation, e non da oggi, è una programmazione nazionale. Non possiamo affidarci a compagnie, in

prevalenza low cost, che aggiungono aerei e rotte attraverso accordi che durano per pochi mesi e non permettono

alle aziende del turismo di programmare". Tanto più che il problema delle cancellazioni si è riproposto dopo poche

settimane, in autunno. Secondo le analisi di Airline Data, società di consulenza del settore aereo, tra novembre 2022

e marzo 2023 le compagnie aeree hanno messo in vendita un milione di sedili in meno (-37%), rispetto agli stessi

mesi tra 2018 e 2019, soltanto sulle rotte nazionali. Pensando solo alla Sardegna l'offerta dei posti da e verso l'isola

risulta inferiore persino al 2021, anno ancora pandemico. La soluzione? I traghetti Una risposta al problema può

essere allora quella di cambiare mezzo di trasporto. A qualcosa del genere aveva pensato il Consiglio Europeo già

nel 2004 grazie all'avvio dei progetti "21-Motorways of the Sea" e "Ten-T Trans European Network Transport". Per la

prima volta infatti si era capito che una soluzione ai problemi dei trasporti di persone e di merci in Europa poteva
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essere quella di aumentare le tratte via mare. La proposta dell'Unione Europea era quella di creare una grande rete

di collegamento tra i porti del Baltico e del Mediterraneo, del Nord Africa e del Mar Nero. "Si parlava allora di 'short

sea shipping' - ricorda Luca Sisto, direttore generale di Confitarma, l'associazione degli armatori aderente a

Confindustria - fino a che proprio in Italia non si è iniziato a parlare di 'autostrade del mare', una definizione poi

adottata da tutti". Oggi, dopo vent'anni di sviluppo anche tecnologico dei mezzi di trasporto, le 'autostrade del mare'

sono un'interessante realtà i cui numeri quando si parla di persone e di traghetti che le trasportano in vacanza sono,

relativamente alla navigazione lungo le coste italiane, molto interessanti. E in crescita. Partiamo proprio dalla

Sardegna: i numeri di traffico ferry registrati nel 2022 non solo sono superiori del 22% rispetto a quelli del 2021 ma

praticamente allineati a quelli del 2019 (+0,02%). Secondo i dati di Assoporti infatti, i traffici dei traghetti nei principali

porti commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci e Arbatax) hanno registrato per il 2022 poco meno di 5

milioni di passeggeri. Se dal Tirreno si passa all'Adriatico, si trovano altri numeri interessanti: nel sistema portuale del

mare Adriatico centrale, sempre secondo Assoporti, i passeggeri trasportati dai traghetti nel 2022 sono cresciuti del

+31,4% rispetto al 2021. Più in dettaglio, i passeggeri dei traghetti verso la Grecia sono cresciuti del +23% sul 2021,

e del +85% verso la Croazia. Stesso trend anche per il sistema Adriatico Meridionale (porti: Bari, Brindisi e Termoli):

nel 2022 sono transitati quasi 1,7 milioni di viaggiatori, con un aumento del +50% sul 2021. Flotta italiana al top

Risultati lusinghieri per il comparto dei traghetti italiano che primeggia nel settore anche a livello mondiale: gli armatori

della Penisola sono infatti oggi al primo posto per quel che riguarda il valore della flotta di navi per trasporto

passeggeri e merci, come spiega il recente report della società di analisi anglosassone Vessels Value. Questi dati

dicono che il valore della flotta in esercizio e in ordine facente capo ad armatori italiani è largamente il maggiore al

mondo con 4,03 miliardi di dollari. Sul podio ma distaccati cinesi e giapponesi, con 2,64 e 2,56 miliardi. Per oltre il

50% questo risultato è ascrivibile alle flotte di Grimaldi Lines (1,495 miliardi di dollari) e di Grandi Navi Veloci (1,214

miliardi), che occupano il primo e il quarto posto nella top ten globale. "I risultati dell'estate 2022 - spiega proprio il

CEO di Gnv Matteo Catani - hanno visto un incremento del 46% per quanto riguarda il volume di passeggeri

trasportati rispetto al 2021, e il 35% rispetto al 2019 che era stato l'anno migliore della compagnia. Sono cresciute in

particolare Sicilia e Sardegna, i cui volumi hanno registrato +22% e un +45% sul 2021". La conferma di una 'potenza

di fuoco' sul mare che non ha uguali e che potrebbe fare ancora di più la differenza in ambito turistico. "Se l'Italia

avesse gli stessi livelli di accessibilità ai porti della Germania - dice il Presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli -

potrebbe contare su un incremento di Pil di 90 miliardi di euro l'anno. Serve allora una scelta forte di campo, a favore

dell'intermodalità, tra le 'autostrade del mare' e le tratte ferroviarie ad esempio, insieme a un processo di rinnovo delle

flotte dei traghetti". Anche se già oggi quello via mare è un trasporto estremamente sostenibile, specie
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se confrontato con quello aereo, a livello di emissioni e di impatto ambientale. "Il concetto di 'autostrade del mare'

che nasce per favorire la riduzione del trasporto su gomma e non solo - racconta Francesca Marino, Passenger

Department Manager di Grimaldi Lines - è un progetto che abbiamo abbracciato da tanti anni per le merci ma

soprattutto per le persone. Anche realizzando grandi investimenti per il varo di nuove navi ibride che sono altamente

tecnologiche ed ecofriendly". Di recente infatti Grimaldi ha concluso con Intesa Sanpaolo due finanziamenti per un

ammontare complessivo di 70 milioni di euro finalizzati all'acquisto delle nuove navi Eco Mediterranea ed Eco

Adriatica, rispettivamente la decima e l'undicesima della classe 'Grimaldi Green 5th Generation'. Transizione green

Stesso focus sulla sostenibilità anche per Corsica Sardinia Ferries, compagnia di navigazione che da anni segue la

rotta della transizione ecologica e della riduzione dell'impatto ambientale delle sue attività. Ultima azione di questa

politica è stato l'investimento sulla realizzazione di futuribili navi traghetto 'a vela'. "Dopo un 2022 che ha registrato

numeri pre-pandemia, con oltre 3,7 milioni di passeggeri - dice Pierre Mattei, Presidente di Corsica Sardinia Ferries -

abbiamo il dovere di sostenere la transizione energetica appoggiando queste soluzioni lungimiranti, che sono veri e

propri laboratori per la propulsione del trasporto marittimo di domani. Come questa innovativa nave a due alberi, che

sfrutterà 3.000 metri quadri di vele rigide a controllo automatico, per trasportare fino a 400 auto con i rispettivi

passeggeri". Certo quello della sostenibilità nei trasporti via mare resta un tema complicato che rischia di non essere

economicamente a favore delle compagnie di navigazione, che per espandersi sul mercato puntano anche su altri

fattori, primi tra tutti pricing e servizio. "Puntare su un sempre maggiore numero di tratte - conclude Marino - e su

tariffe più competitive aiuta a far crescere le aziende del settore e a renderle economicamente sane. Inoltre è

importante per noi vettori avere la possibilità di 'allearci' con gli altri attori di una meta turistica, come le istituzioni e le

aziende dell'ospitalità e dei servizi. Ragionare in termini di destinazione funziona anche perché chi usa la nave, ad

esempio per raggiungere le isole, poi ha un suo mezzo (auto, moto, camper) e quindi compie un turismo itinerante sul

territorio che garantisce permanenza e ulteriore spesa, creando maggiore sviluppo anche per le località più piccole e

meno note. Non solo: la grande frequenza di partenze che garantisce il trasporto via mare è utile per il mondo

dell'accoglienza che può vendere soggiorni anche fuori dai classici pacchetti estivi da una o due settimane. Il motivo è

che si parte e si arriva tutti i giorni, non solo nel weekend, e in tanti diversi orari. C'è una possibilità maggiore sia di

diversificare durante l'estate sia di destagionalizzare, rendendo più flessibili le vacanze durante i mesi meno

frequentati".
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Un accordo sulla sicurezza in porto

Il presidente dell'Inail, Franco Bettoni, il viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Edoardo Rixi, e il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

hanno sottoscritto un protocollo di durata triennale per la realizzazione di

attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie professionali e degli

infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi portuali. L'intesa

prevede, in particolare, il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la

rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e

sensibilizzazione volte a favorire interventi di prevenzione nelle imprese, e

l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della cultura della

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria del settore portuale,

il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati

dal protocollo. Il protocollo siglato con il Mit e Assoporti sottolinea il

presidente dell'Istituto, Franco Bettoni si colloca nell'ambito delle attività di

rafforzamento delle azioni di prevenzione che l'Inail costantemente promuove

per contribuire alla riduzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie

professionali. L'avvio di questa collaborazione consentirà di realizzare iniziative importanti in un'ottica di

partecipazione, per una più incisiva sensibilizzazione verso la sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare

riferimento, in questo caso, al settore portuale. La condivisione di competenze, conoscenze, risorse e strumenti è

infatti essenziale per creare le basi di una reale cultura della prevenzione. Le attività promosse nell'ambito del

protocollo spiega il viceministro Edoardo Rixi costituiscono un tassello importante per azioni comuni per la

prevenzione di incidenti sul lavoro nello svolgimento delle attività portuali. Azioni che avranno una ricaduta sui territori

con la stipula di specifici accordi attuativi tra le Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità portuali, tenendo in

considerazione le caratteristiche di questi ambienti di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si ricollega a un tavolo di

confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo

tutte le istituzioni competenti, i rappresentanti del comparto delle imprese portuali e dei lavoratori. Dal canto suo il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, sottolinea come la portualità si è mostrata resiliente in questi anni difficili,

con una spiccata capacità di adattamento e di reazione agli eventi imprevedibili grazie anche all'organizzazione del

lavoro. La sottoscrizione di quest'accordo rafforza l'attenzione che abbiamo tutti nei confronti del capitale umano, la

cui importanza va messa sempre in primo piano. Lavorare in sicurezza è condizione essenziale per la valorizzazione

e la tutela delle persone e con il protocollo siglato oggi confermiamo questo concetto. Ringrazio il viceministro Rixi

per aver appoggiato con convinzione
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questa importante iniziativa e l'Inail per aver condiviso fin dall'inizio l'obiettivo prefissato che oggi si concretizza.

Come emerge dall'analisi di Infor.MO, sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi sul lavoro, nelle realtà

portuali i lavoratori che si infortunano sono principalmente facchini e addetti alla movimentazione merci e al

magazzino, seguiti dai conduttori di mezzi pesanti e camion e dai meccanici, riparatori e manutentori macchine su

navi. La maggioranza degli incidenti avviene nelle aree operative (banchine) o di viabilità e stoccaggio (piazzali) dei

porti, mentre sulle navi le zone più a rischio sono quelle interessate dalle operazioni di carico e scarico merci. Le

modalità di accadimento più frequenti sono gli investimenti, essendo la presenza del lavoratore a piedi ancora

necessaria anche in cicli produttivi ad automazione crescente, le cadute dall'alto di gravi e le cadute dall'alto o in

profondità dell'infortunato. L'impegno dell'Inail per la sicurezza del settore portuale comprende attività finalizzate alla

prevenzione dei rischi e alla formazione continua del personale, attraverso l'individuazione di percorsi formativi

uniformi, che oltre all'addestramento di tipo tradizionale possono ricorrere all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà

aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati, attraverso i quali è possibile riprodurre uno sforzo che il

lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente virtuale. In questo modo le principali situazioni di rischio

sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza per il lavoratore. Grazie a un progetto di ricerca

promosso dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa, in collaborazione con le Regioni

e le Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le problematiche relative alla sicurezza sul lavoro

negli ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Taranto, Civitavecchia, Livorno e Piombino, con

l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione aggiuntiva secondo il target di riferimento ha

coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese della pesca (armatori) e di servizio di

ormeggio.
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Dia, in Fvg fondi Pnrr possibile forte attrattiva per mafie

A causa della 'strategica' posizione geografica (ANSA) - TRIESTE, 13 APR -

"In Friuli Venezia Giulia, data la 'strategica' posizione geografica, gli ingenti

investimenti finalizzati alla realizzazione di grandi opere infrastrutturali, nonché

i fondi previsti dal Pnrr per la Regione, potrebbero rappresentare una forte

attrattiva per le organizzazioni criminali da sempre inclini a estendere i propri

interessi illeciti in settori economicamente appetibili dei territori del nord Italia".

Lo rileva la Direzione investigativa antimafia nella sua ultima relazione al

Parlamento relativa al primo semestre 2022. Dalle indagini condotte nel

tempo è emersa in Fvg "la presenza di proiezioni delle 'mafie tradizionali'

riconducibili soprattutto alla 'ndrangheta, che mirano a infiltrarsi nel circuito

economico legale mediante soggetti organici o vicini alle 'ndrine, presenti nel

settore edile, estrattivo e del trasporto per conto terzi". E' emerso inoltre

anche "l'attivismo di soggetti collegati a 'cosa nostra'". Per quanto riguarda la

camorra, "è stata riscontrata nel tempo la presenza, in particolare, nel

territorio del litorale fino a Caorle (Venezia), di soggetti con interessi

economici nei settori della ristorazione e del commercio al dettaglio di

abbigliamento". Nel passato inoltre - scrive la Dia - è stata "accertata anche la presenza stanziale di sodalizi criminali

pugliesi in particolare in provincia di Udine; più recentemente si sono registrate invece forme di 'pendolarismo

criminale' finalizzate alla commissione di gravi reati predatori". Nel dettaglio, precisa la Dia, "in provincia di Trieste,

anche se non in forma stabile, si conferma la presenza di consorterie criminali di tipo mafioso, con particolare

riferimento a quelle campane". Nel porto di Trieste, "primo scalo ferroviario d'Italia", "sono elevate le attività di

controllo dei flussi di persone fisiche e giuridiche". Per quanto riguarda i migranti irregolari, "numerosi sono i rintracci

di extracomunitari. Un fenomeno - conclude la Dia - che incide anche sull'aumento dei reati connessi, come uso di

documenti falsi e inosservanza dei provvedimenti di espulsione". (ANSA).
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Prima operazione di bunkeraggio di biocarburante nel Mar Mediterraneo

È stata realizzata da TotalEnergies Marine Fuels e Corsica Sardinia Ferries

nel porto di Tolone Vado Ligure TotalEnergies Marine Fuels e Corsica

Sardinia Ferries hanno annunciato di aver realizzato la prima operazione di

bunkeraggio di biocarburante nel Mar Mediterraneo, da un porto francese.

Durante l'operazione, effettuata nel porto di Tolone, 100 tonnellate di

biocarburante, composto da gasolio (MGO) e per il 30% da biomolecole

(FAME - estere metilico di acidi grassi di seconda generazione) prodotte da

oli da cucina esausti e certificate ISCC, sono state consegnate via camion

alla nave ro-ro Mega Express Two. Le due aziende hanno evidenziato che,

secondo una stima well-to-wake, questo biocarburante consente una riduzione

di circa il 20% delle emissioni di gas serra rispetto a un carburante marino

convenzionale.
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Funivie, arriva la cassa di novembre e dicembre. I sindacati chiedono l'accelerata sulla
formazione

In giornata l'incontro in Regione. Turcotto (Filt Cgil): "La Giunta si attivi prima

di farsi trovare impreparati" La cassa integrazione di novembre e dicembre è

stata pagata oggi ai lavoratori di Funivie (il pagamento di gennaio verrà

sbloccato a breve), con l'attenzione principale che si focalizza sulla

formazione in vista del ripristino dell'impianto. Questi i temi principali sul piatto

dell'incontro che si è svolto questo pomeriggio in Regione sull'infrastruttura

funiviaria Savona-Cairo Montenotte a seguito di una richiesta d'incontro nella

III commissione del consiglio regionale del consigliere del Partito

Democratico Roberto Arboscello. I lavoratori di Funivie infatti da quasi 6 mesi

erano rimasti senza alcuna misura di sostegno al reddito. La Cassa

integrazione, prorogata al 31 dicembre 2023, con l'ultima manovra finanziaria,

nella sostanza era ferma al palo da novembre. Quest'oggi sono quindi

ascoltati il Commissario straordinario per la gestione Paolo Emilio Signorini, il

Commissario straordinario per il ripristino della funzionalità dell'impianto

Vittorio Maugliani, il Presidente della Provincia di Savona Pierangelo Olivieri, i

sindaci dei Comuni di Savona e Cairo Montenotte, il Presidente dell'Unione

Industriali di Savona; i segretari provinciali di Cgil, Cisl, Uil, i segretari regionali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti e i

rappresentanti della rsu di Funivie. "Interpellati sulle problematiche, cassa integrazione a parte visto che la questione

sembra essersi sbloccata, abbiamo chiesto alla Regione di svolgere il proprio ruolo nella vicenda affinché si arrivi a

una soluzione e via via al ripristino dell'infrastruttura, perché crediamo nel suo futuro nel segno dell'integrazione ferro-

fune e della sostenibilità dell'impianto " ha spiegato Simone Turcotto, segretario di Filt Cgil. Tema fondamentale quello

legato alla formazione dei dipendenti: "Sono tre mesi che attendiamo dalla Regione una risposta sulla formazione.

Serve attivarsi in tal senso, insistere affinché i lavoratori ancora in forza all'infrastruttura, in questi mesi di cassa,

possano studiare ed essere pronti per quando si ripartirà - continua Turcotto -. Inoltre, quando l'impianto ripartirà,

servirà nuovo personale formato. Essendo all'inizio di questa vicenda una novantina i dipendenti, ora ridotti invece a

circa una cinquantina, la formazione sarà importante non solo per chi tornerà al lavoro ma anche per chi verrà assunto

". Richieste, quindi, tutte le azioni propedeutiche alla ripartenza: "Se al 31 dicembre 2024 l'Autorità Portuale non avrà

trovato un nuovo proprietario, l'infrastruttura finirà in mano alla Regione che dovrà a quel punto farsi trovare pronta.

Servono risposte celeri e certe sulla vicenda, soprattutto sulla formazione ribadiamo, prima che il tempo non si possa

più recuperare" ha concluso Turcotto.
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Genova: Emanuele Grimaldi torna a opporsi ai depositi chimici a ponte Somalia

GENOVA Intervista davvero infuocata' sull'edizione odierna (13/4) de Il

Secolo XIX a Manuel Grimaldi, con passaggi significativi riguardo al

contestato progetto dei depositi chimici a ponte Somalia nel proto di Genova.

Le sembra possibile sostenere un progetto che di fatto cancella la presenza

del nostro gruppo a Genova? Noi serviamo Sicilia e Sardegna garantendo

centinaia di accosti e imbarcando camion, diamo anche lavoro ai soci della

Compagnia Unica. Perché procedere in questa direzione? tuona il numero

uno dell'ICS, reduce da una preziosa missione svolta in Cina nei giorni scorsi

ma da sempre mostratos i  contrar io  a l la  scel ta  proget tuale che

l'Amministrazione Comunale del capoluogo ligure guidata dal sindaco Marco

Bucci ha confermato a più ripresa di voler intraprendere. Il Primo Cittadino di

Genova aveva peraltro, a mezzo intervista, invitato lo stesso Grimaldi a

inoltrare domanda di concessione per ottenere un'area del porto. Il suo modo

di agire invade il campo dell'autorità portuale, a cui spetterebbe decidere, e

anche quello della Capitaneria, visto che è sempre vigente una direttiva che

vieta non solo l'accosto, ma anche il transito di navi che trasportano sostanze

chimiche. Che cosa può essere cambiato, da allora? ribatte al cronista de Il Secolo lo stesso Grimaldi Riguardo la

concessione, di che cosa stiamo parlando? Io ho terminal in tutto il mondo, carico più di qualunque altro armatore,

sono socio della municipalità di Amburgo, ho il più grande terminal europeo ad Anversa, un milione e mezzo di metri

quadri, sono a Barcellona, Valencia, anche in Nigeria. Sono proprietario anche di porti, l'ultimo in Grecia, a

Igoumenitza. Devo chiedere al sindaco un'area in concessione? È lui la persona a cui rivolgersi? E allora gli dico che

mi servono quattro accosti e mezzo milione di metri quadri. Ne parliamo?. Lo stesso armatore partenopeo non

chiude però del tutto la porta a ulteriori confronti e mediazioni sul tema. La forza del nostro gruppo () è stata il dialogo.

E questo vale per tutti () ritengo che sia necessario, per Genova, aprire un tavolo costruttivo alla vigilia delle decisioni

che si devono prendere, con riferimento diretto al nuovo piano regolatore portuale. La costruzione della nuova diga

come inciderà nel riassetto dei traffici? Dove si concentreranno i container, dove si potenzierà il traffico dei traghetti?

Ecco perché dobbiamo parlarne, dialogare.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Shipping 4.0, Benveduti a Bruxelles: "Porto efficiente tra Europa e resto del mondo"

BRUXELLES - Anche l'assessore allo Sviluppo economico con delega ai

Porti e alla Logistica di Regione Liguria Andrea Benveduti ha preso parte a

Shipping 4.0, il forum organizzato da Promoest in programma a Bruxelles

presso la sede del Parlamento Europeo. Innovazione, tecnologia,

digitalizzazione, logistica, transizione ecologica. Questi i temi al centro della

settima edizione. "La Liguria è tradizionalmente la porta d'ingresso del Nord

Italia e d'Europa per tutti i tipi di traffici mondiali. Per troppi decenni il nostro

territorio ha scontato un deficit infrastrutturale che, unito ai tempi dettati dalla

burocrazia, ha fortemente rallentato potenziali importanti di sviluppo

economico - sottolinea Benveduti - A Bruxelles ho avuto modo di ribadire

l'importanza che avranno i prossimi anni per la crescita del nostro sistema

portuale, anche grazie all'arrivo di oltre 20 miliardi di risorse che, ci

auguriamo, porteranno finalmente a compimento la realizzazione di interventi

vitali per superare finalmente certi stringenti vincoli logistici". "In questo senso

- aggiunge l'assessore - è opportuno che, in un quadro di indispensabile

generale miglioramento del Pnrr, questi investimenti a debito vengano

rifocalizzati su più realistici e fruttuosi oggetti di spesa, tra cui ulteriori miglioramenti di infrastrutture logistiche che

consentano di proiettare l'intero Paese verso una reale crescita economica. E l'intermodalità rappresenta certamente

un settore nel quale la nostra regione potrà giocare un ruolo ancor più da protagonista". "Con il ponte San Giorgio e il

modello Genova abbiamo dimostrato al mondo che le cose si possono fare, semplificando la macchina normativa, e

in tempi congrui. Che questa diventi la normalità e non l'eccezione. Ringrazio gli organizzatori di Shipping 4.0 per

contribuire, con occasioni di prestigio come queste al Parlamento Europeo, a tener vivo un dialogo con operatori del

settore ed enti istituzionali, che non è mai venuto a mancare in questo periodo, e che, come Regione Liguria,

rafforzeremo in futuro" conclude Benveduti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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MSC World Europa, focaccia da record e beneficenza per la Caritas a Genova

Le donazioni, a offerta libera, si potranno fare presso una delle 19 cassettine

allestite lungo il percorso tra piazza De Ferrari e via XX Settembre Genova -

Sabato 15 aprile a Genova, in occasione della "Focaccia più lunga del

mondo" - l'iniziativa gastronomica organizzata da MSC Crociere per

festeggiare l'arrivo dell'ammiraglia World Europa in collaborazione con

Regione Liguria, Comune di Genova e Camera di Commercio - i volontari

della Caritas Diocesana genovese saranno impegnati in "Focaccia è dire

casa", una raccolta fondi per sostenere le attività dello Sportello di

Accoglienza di Caritas Genova a favore delle persone senza dimora. Le

donazioni, a offerta libera, si potranno fare presso una delle 19 cassettine

allestite lungo il percorso tra piazza De Ferrari e via XX Settembre, ognuna

delle quali presidiata da un volontario, a cui aggiungere 5 coordinatori

dell'iniziativa benefica per un totale di 24 persone coinvolte. "La Caritas

Diocesana di Genova, attraverso il suo Sportello di Accoglienza, svolge ogni

giorno un servizio importantissimo per le persone in difficoltà - dichiara il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - Per questo siamo felici e

orgogliosi che la festa di sabato sia non solo un'occasione per divertirsi e stare insieme, ma anche e soprattutto un

modo per aiutare e sostenere concretamente chi ha più bisogno". Ogni anno lo Sportello di Accoglienza della Caritas

Diocesana di Genova registra in media 4mila accessi. Sono uomini e donne senza dimora che cercano ospitalità,

giovani stranieri rifugiati, usciti dalle accoglienze ma privi di sostentamento, persone senza permesso di soggiorno,

famiglie sfrattate dalla loro abitazione ospiti provvisoriamente da parenti o amici, persone con problemi psichiatrici

che non riescono a inserirsi in nessun contesto di ospitalità. Le offerte serviranno ad accogliere e ad accompagnarle

mentre la focaccia che non sarà distribuita sarà donata alle mense della Caritas di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, aria di bocciatura sul trasferimento dei depositi di Superba

Le integrazioni sarebbero state ritenute non sufficienti e per l'ufficializzazione

del provvedimento di archiviazione della procedura sarebbe questione di ore.

La voce della bocciatura, da parte del Dipartimento Ambiente della Regione

Liguria, del progetto di Superba di trasferire i depositi chimici che oggi

gestisce a Multedo, nel porto di Genova, sul ponte Somalia nel bacino di

Sampierdarena, rimbalza da ore dentro e fuori dalla sede dell'ente, ma la

giunta ha finora mantenuto il più stretto riserbo, in attesa, presumibilmente,

che il provvedimento sia validato dall'ufficio legale della Regione. Sul

progetto, sostenuto tutt'ora dal Comune e caldeggiato inizialmente

dall'Autorità di Sistema Portuale di Genova - tanto da inserirlo nel proprio

piano straordinario delle opere e beneficiarlo di un contributo pubblico di 30

milioni di euro -, ma contrastato da più parti anche per vie giudiziarie (abitanti

di Sampierdarena, altri terminalisti e operatori portuali), erano ultimamente

arrivate 'frenate' persino da parte della stessa Adsp , oltre ai rilievi sollevati

dagli uffici tecnici della stessa Regione Liguria nell'ambito della procedura di

verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale. Proprio le

risposte offerte da Superba (e pubblicate ieri) in quest'ambito, a quanto pare giudicate insoddisfacenti dalla Regione,

sarebbero alla base del provvedimento di rigetto dell'istanza. Che dovrebbe quantomeno congelare, salva la possibile

impugnazione da parte di Superba, l'iter autorizzativo, per il completamento del quale, dopo la Via, decisiva sarebbe

stata la conferenza tecnica regionale, col coinvolgimento di Vigili del Fuoco e Capitaneria. Secondo quanto si

apprende, non sarebbero risultati ostacoli particolarmente rilevanti dal punto di vista ambientale. La problematica

determinante, evidenziata ieri da SHIPPING ITALY alla luce della pubblicazione delle integrazioni documentali di

Superba, riguarderebbe la delega da parte di Carmagnani a Superba alla presentazione dell'istanza di Via, delega mai

prodotta, neppure dopo il sollecito degli uffici regionali. Superba ha reso noto di non essere informata di

provvedimenti di alcun segno.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il 14 aprile Ravenna festeggia la Giornata del Mare. Appuntamento in Darsena a Ravenna
per conoscere la Cultura Marinara

di Redazione - 13 Aprile 2023 - 7:00 Commenta Stampa Invia notizia 1 min Il

14 aprile Ravenna festeggia la Giornata del Mare e della Cultura Marinara.

Per l'occasione, la Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna e Capitaneria di

porto Guardia Costiera di Ravenna, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale di Ravenna, il Comune di Ravenna e l'Ufficio

scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, hanno organizzato un evento in

Darsena di Città, rivolto agli studenti delle scuole primarie e secondarie di

Ravenna. Lo scopo è far conoscere la cultura e le tradizioni marinare e, più in

generale, il mondo produttivo, economico, ambientale, culturale, scientifico e

sportivo che ruota intorno alla risorsa "mare" e che da questa trae la propria

ragione d'essere oltre che il proprio sostentamento. L'iniziativa prevede la

partecipazione di diverse figure professionali del lavoro marittimo e portuale,

che avranno l'occasione di raccontare la propria attività legata al mare con

personale di rappresentanza, materiale espositivo e con le proprie

imbarcazioni. Inoltre saranno presenti anche gli studenti dell'I.T.I.S. N. Baldini

del corso Conduzione del mezzo navale, che avranno l'occasione di

raccontare le proprie esperienze e attività legate al mare "Presso la Darsena di Città, nella banchina antistante la

"Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna - Capitaneria di porto - Guardia Costiera", in Via Antico Squero, venerdì 14

aprile è in programma una mattinata (dalle ore 09.30 alle ore 12.30) durante la quale gli studenti/alunni/scolari saranno

intrattenuti dai rappresentanti della realtà marittima ravennate e potranno ascoltare racconti e assistere ad attività,

all'insegna della curiosità di scoprire un mondo di grande fascino al quale sempre più si lega la città di Ravenna"

spiegano dalla Direzione Marittima.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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A Ravenna Silvia Naddeo parla di mosaico e cultura con il critico d'arte Luca Maggio

di Redazione - 13 Aprile 2023 - 8:43 Commenta Stampa Invia notizia 1 min Il

14 aprile alle ore 18:30 presso il Circolo Ravennate e dei Forestieri, in via

Corrado Ricci 22, a Ravenna, i l crit ico d'arte Luca Maggio sarà in

conversazione con Silvia Naddeo, per ripercorrere le tappe salienti del suo

percorso artistico. Si parlerà di Mosaico con Silvia Naddeo, una mosaicista

che fonde la propria esperienza artistica al tema del cibo, indagandone gli

aspetti socio culturali a cui è legato e che lo contraddistinguono. Faenza Un

connubio musivo-gastronomico che sfocia in un'esperienza di condivisione e

nutrimento sensoriale. Silvia Naddeo è nata a Roma nel 1984. Laureata nel

2008 presso l'Accademia di Belle Arti di Ravenna, ha completato la sua

formazione nel 2010 con il Biennio Specialistico di Mosaico. L'evento è

patrocinato dal Comune di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dall'

Accademia di Belle Arti di Ravenna, dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale. L'incontro, che si inserisce nel progetto

di CARP Associazione di Promozione Sociale "Continuiamo a parlare di

Mosaico", è promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione

Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI22 Art Gallery e con l' Archivio Collezione Ghigi-

Pagnani. L'evento si avvale del sostegno del Circolo Ravennate e dei Forestieri. Ingresso libero. mosaico.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ravenna. Lavori di manutenzione al Ponte Mobile sul Candiano: transito interdetto dall'8
maggio, per un mese

di Redazione - 13 Aprile 2023 - 12:32 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Potrebbero durare un mese i lavori di manutenzione al Ponte Mobile sul

Canale Candiano, commissionati dall'Autorità di Sistema Portuale d i

Ravenna. A partire dall'8 maggio, data prevista per l'avvio dell'intervento, il

ponte sul canale sarà completamente interdetto al transito. "E' stata messa a

punto una pianificazione dinamica ad hoc per la viabilità alternativa di

concerto con la Polizia Stradale e la Polizia locali - aveva comunicato il

Prefetto De Rosa in occasione del Comitato Operativo per la Viabilità -. In

ogni caso la situazione sarà costantemente monitorata dal Comitato e,

laddove necessario, saranno operate le opportune integrazioni e modifiche

alla viabilità alternativa". Sono stati previsti, in occasione dei lavori di

manutenzione sul ponte, due percorsi alternativi, uno per i veicoli pesanti

provenienti dalla A/14 Dir e dalla SS309 "Romea" e uno per i veicoli leggeri,

provenienti dalle stesse arterie, in modo tale da mitigare il rischio di

incolonnamenti e disagi. L'itinerario alternativo prevede di percorrere il

perimetro della Darsena, fino in testa, per poi risalire lungo via Trieste.

Massima attenzione verrà posta dal COV in occasione del ponte del 2 giugno, giorni in cui è previsto un picco di

traffico di autoveicoli, ma senza mezzi pesanti, poichè il ponte mobile insiste su uno degli itinerari alternativi previsti

dai lavori per il cantiere sulla Statale Adriatica. L'unico elemento che fa ben sperare è che in questo primo periodo di

lavori sull'Adriatica, il ponte mobile non è stato sollecitato dalla viabilità alternativa. In ogni caso, durante il Comitato

sulla Viabilità è stato assicurato che " saranno incrementati i servizi di vigilanza e controllo sulle arterie interessate dai

maggiori volumi di traffico".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Italia-Francia Marittimo, il primo avviso sarà presentato mercoledì 19 aprile alle ore 15 a
Villa Letizia

(AGENPARL) - gio 13 aprile 2023 Italia-Francia Marittimo, il primo avviso

sarà presentato mercoledì 19 aprile alle ore 15 a Vil la Letizia La

soddisfazione dell'assessore Simoncini per la scelta di Livorno per il lancio

del bando Livorno, 13 aprile 2023 - "Esprimo soddisfazione per la decisione

della Regione Toscana di aver scelto Livorno per la presentazione del primo

dei quattro bandi previsti dal nuovo programma Ue Interreg 2021-2027 Italia-

Francia Marittimo": così l'assessore allo Sviluppo economico e Fondi europei

del Comune di Livorno Gianfranco Simoncini che aggiunge "tanto più che

l'evento del 19 aprile si inserisce nelle nostre iniziative di promozione delle

opportunità dei bandi legati ai programmi europei". L'evento pubblico,

moderato da Simoncini, si svolgerà nel pomeriggio a partire dalle ore 15. A

portare i saluti istituzionali saranno Luca Salvetti, sindaco di Livorno, in

rappresentanza di Anci Toscana, Sandra Scarpellini, presidente della

Provincia di Livorno, in rappresentanza di Upi Toscana, Luciano Guerrieri,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e

Gianluca Dini, direttore del Polo Universitario "Sistemi Logist ici"

dell'Università di Pisa. La presentazione del primo avviso del Programma Italia-Francia Marittimo 2021-2027

registrerà l'intervento del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. --.

Agenparl

Livorno
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Portoferraio: torna operativo l'ufficio dell'AdSp MTS

PORTOFERRAIO Con una piccola cerimonia di inaugurazione con tanto di

taglio del tradizionale nastro tricolore, l'Autorità di Sistema Portuale del mar

Tirreno Settentrionale ha dato il via ufficiale all'attività del rinnovato ufficio

dell'AdSp a Portoferraio. Un presidio presso il principale scalo elbano che

torna aperto e a disposizione dell'utenza, con un restyling moderno (negli

spazi dell'ex Cromofilm, sono già progettati interventi di ristrutturazione per

ben 7 milioni di euro) e un'operatività tutta nuova, a pieno regime, con

impiegato in modo stabile un addetto locale. Un ufficio stabile. Adesso sarà

sempre aperto, con un addetto che avrà il compito di risolvere i piccoli

problemi quotidiani e facilitare i rapporti tra Autorità di Sistema Portuale e i

residenti e frequentatori del porto racconta il presidente dell'AdSp M T S

Luciano Guerrieri Servirà da collegamento con gli stessi uffici di Piombino e

Livorno. Sta già contribuendo a migliorare la connessione con gli stessi porti

elbani.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Lavoro, al porto di Ancona il Forum "Made in Inail": Acquaroli accoglie il progetto per una
maggior sicurezza

2 Minuti di Lettura Giovedì 13 Aprile 2023, 18:25 Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by ANCONA- All'Auditorium «Orfeo

Tamburi» della Mole Vanvitelliana ad Ancona è stata presentata oggi

l'iniziativa progettuale dal titolo «Modello territoriale di intervento integrato in

materia di salute e sicurezza nell'area portuale» legata al Piano triennale Inail

per la Prevenzione 2022/2024 che definisce le linee di sviluppo delle politiche

di settore. LEGGI ANCHE Lavoro, Marche in positivo: +8,2% ma la crescita

è più lenta della media. +639mila occupati nel 2022 Gli ospiti Erano presenti

tra gli ospiti, per la Regione Marche, il presidente Marche Francesco

Acquaroli, l'assessore al Welfare Stefano Aguzzi, l'assessore alle Attività

Produttive Andrea Maria Antonini e l'assessore al Bilancio Goffredo Brandoni

e alcuni consiglieri regionali. Acquaroli ha parlato di «un'occasione importante

per fare il punto sulla sicurezza sul lavoro in un ambito strategico per la

crescita della nostra Regione come il porto sede di tante attività lavorative e

punto di passaggio e incrocio di merci e passeggeri. L'evento, ricorda la

Regione, si inserisce nel percorso di testimonianza e confronto che l'Inail

intende affermare nel proprio ruolo istituzionale e che vedrà il suo momento conclusivo con l'evento «Forum

dellaPrevenzione Made in Inail» previsto a Roma nel mese di ottobre 2023. Il progetto approntato dalla Direzione

Regionale Inail per le Marche, in collaborazione con il Dipartimento scientifico di Medicina, Epidemiologia, Igiene del

Lavoro e Ambientale Inail, con il pieno coinvolgimento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale si

pone l'obiettivo di fornire alle imprese che operano nell'Area portuale, una metodologia di supporto al processo di

autovalutazione e gestione dei rischi e di organizzazione delle attività lavorative, nonché di approfondimento dei rischi

infortunistici collegati alla gestione della viabilità di porto mediante utilizzo di software per il monitoraggio ed il

controllo dei comportamenti ed un presidio virtuale delle aree comuni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Geyser, luci led, sculture di nebbia. Piazza della Repubblica pedonale? Si può: Ancona ci
pensa dal 2015

di Stefano Rispoli Venerdì 14 Aprile 2023, 02:30 3 Minuti di Lettura ANCONA

Chiudete gli occhi e per un attimo sognate: cascatelle, geyser e sculture di

nebbia sulla rampa dello scalo Vittorio Emanuele. Una vasca d'acqua e il

cavallo di Aligi Sassu, semiaffiorante, al centro di un sagrato tra il teatro delle

Muse e il Sacramento, con una pavimentazione a onde. Giochi di luce sulla

facciata della chiesa stessa. Piazza della Repubblica pedonalizzata e

trasformata in un foyer, con sedute a led e colonne luminose. La auto?

Dirottate dalla discesa di via Pizzecolli-via Gramsci verso largo del

Sacramento, in un percorso ad anello con ritorno verso via della Loggia (a

senso unico) e il porto, inteso anche come valvola di sfogo per il traffico

cittadino. La realtà Riaprite gli occhi: tornate alla realtà, a una piazza della

Repubblica declassata a snodo viario, soffocata da auto e smog. Un gioiello

scenografico sfregiato da maxi cassonetti in bella vista, una pensilina horror

dei taxi, buche dappertutto, sosta selvaggia. Eppure sono passati meno di 8

anni dall'incontro tra la prima giunta Mancinelli e la Confartigianato in cui fu

concordato il progetto di restyling della piazza su cui si affaccia il teatro.

L'idea di un foyer a cielo aperto davanti alle Muse è rimasta in stand-by, contestata da portatori d'interesse che

preferiscono le auto, così si può parcheggiare sotto casa o davanti ai negozi. Ma il Comune non ha mai smesso di

pensarci ed è la dimostrazione che il progetto di pedonalizzazione di piazza della Repubblica, a cui lavorò il vice

sindaco Pierpaolo Sediari, si può fare, se solo lo si volesse. Non cancellava il traffico, ritenuto vitale dalle attività

commerciali: bensì, lo regolarizzava. La sosta breve veniva spostata in fondo a corso Stamira, dove ora si trova il

parcheggio degli scooter. L'area dei taxi veniva traslata nella rampa dello scalo Vittorio Emanuele, sotto il portico della

Rai che all'epoca si voleva trasformare (con apposita convenzione con il condominio) in una terrazza a mare fruibile

da tutti. Nel progetto riaffiorava anche via Sottomare, anche qui in accordo con i privati. E poi, certo, si trattava di

raggiungere un'intesa (non semplice) con l'Autorità portuale per aprire parzialmente lo scalo al traffico cittadino, con

risalita alla portella Santa Maria per non ingolfare via della Loggia. L'obiettivo dichiarato dalla giunta era «ricollocare

piazza della repubblica nel sistema dei luoghi pregiati, valorizzandone il rapporto diretto con il mare». Una piazza da

tramutare in un proscenio architettonico, con fontane zampillanti, giochi di luce e perfino un sagrato a onde in cui

ospitare il Cavallo reale, la scultura di Aligi Sassu che anni fa campeggiava davanti all'ex palazzo della Provincia in

corso Stamira e poi è stato collocato all'interno del cortile di Villarey. Se i sogni son desideri, allora qualcuno apra gli

occhi e salvi questa piazza. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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FORUM DELLA PREVENZIONE MADE IN INAIL, LA GIORNATA EVENTO DI ANCONA
DEDICATA ALLA SICUREZZA SUL LAVORO NELLA REALTÀ PORTUALE

Ancona La presentazione del l ' in iz iat iva portuale del  13 apri le

all'Auditorium Orfeo Tamburi della Mole Vanvitelliana legata al Piano

triennale Inail per la Prevenzione 2022/2024 che definisce le linee di

sviluppo delle politiche prevenzionali si inserisce nel percorso di

testimonianza e confronto che l'Istituto intende affermare nel proprio ruolo

istituzionale e che vedrà il suo momento conclusivo con l'evento Forum

della Prevenzione Made in Inail, previsto a Roma nel mese di ottobre

2023.Le aree portuali, da sempre, costituiscono un modello di realtà

lavorativa dove trovano punto di contatto differenti modi di lavoro e

interessi economici diversificati che evidenzia la necessità di messa a

d i s p o s i z i o n e  d i  i m p r e s e  e  l a v o r a t o r i  d i  i d o n e i  s t r u m e n t i

tecnico/organizzativi concretamente utilizzabili per il raggiungimento di

una efficace strategia di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul

lavoro.In tale ottica, e con l'intento di supportare e promuovere la salute e sicurezza all'interno della peculiare realtà

portuale della città di Ancona, la Direzione Regionale Inail per le Marche, in collaborazione con il Dipartimento

scientifico di Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e Ambientale Inail, ha approntato un'iniziativa progettuale dal

titolo Modello territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza nell'area portuale di Ancona.Il progetto,

che vede il pieno coinvolgimento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, si pone l'obiettivo di

fornire alle imprese che operano nell'Area portuale, una metodologia di supporto al processo di autovalutazione e

gestione dei rischi e di organizzazione delle attività lavorative, nonché di approfondimento dei rischi infortunistici

collegati alla gestione della viabilità di porto mediante utilizzo di software per il monitoraggio ed il controllo dei

comportamenti ed un presidio virtuale delle aree comuni.L'articolato programma dei lavori, che si è aperto con un

intervento del Vice Ministro del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, ha visto la partecipazione e

il coinvolgimento dei vertici dell'Istituto, delle autorità locali, dei rappresentanti delle parti sociali, del mondo

accademico e degli esperti del settore, garantendo un modello ideale di confronto costruttivo con tutti gli stakeholders

interessati oltreché un concreto raccordo tra mondo istituzionale e mondo del lavoro attraverso la testimonianza

diretta di un rappresentate del mondo imprenditivo marchigiano destinatario del sostegno dell'Inail in materia di

finanziamenti rivolti alle imprese che investono nel miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro.Lo sviluppo di tale strategia di armonizzazione trasversale della cultura della sicurezza sul lavoro attraverso

una condivisione collettiva e partecipata del sistema di regole e comportamenti e della sua attuazione ha affermato il

Direttore regionale Inail Marche, Giovanni Contenti si propone come modello esportabile presso analoghe realtà

portuali.La sicurezza sul lavoro è un elemento imprescindibile

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di ogni attività che si svolge in ambito portuale ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. In questa ottica, riteniamo di grande valore la collaborazione continua con

Inail, che con l'appuntamento di oggi compie un'ulteriore passo di qualificazione, per valutare e analizzare, come

comunità portuale, eventuali fattori che possono essere migliorati per garantire ad ogni lavoratore la più alta tutela

nello svolgimento della sua occupazione.

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"LA SICUREZZA SUL LAVORO NELLA REALTÀ PORTUALE" AD ANCONA IL FORUM
DELLA PREVENZIONE INAIL

La presentazione dell'iniziativa "portuale" all'Auditorium "Orfeo Tamburi " -

legata al Piano triennale Inail per la Prevenzione 2022/2024 che definisce le

linee di sviluppo delle politiche prevenzionali - si inserisce nel percorso di

testimonianza e confronto che l'Istituto intende affermare nel proprio ruolo

istituzionale e che vedrà il suo momento conclusivo con l'evento "Forum della

Prevenzione Made in Inail", previsto a Roma nel mese di ottobre 2023 Le

aree portuali costituiscono un modello di realtà lavorativa - dove trovano

punto di contatto differenti modi di lavoro e interessi economici diversificati -

che evidenzia la necessità di messa a disposizione di imprese e lavoratori di

idonei strumenti tecnico/organizzativi concretamente utilizzabili per il

raggiungimento di una efficace strategia di prevenzione in materia di salute e

sicurezza sul lavoro Ancona, 13 aprile 2023 - In tale ottica, e con l'intento di

supportare e promuovere la salute e sicurezza all'interno della peculiare realtà

portuale della città di Ancona, la Direzione Regionale Inail per le Marche, in

collaborazione con il Dipartimento scientifico di Medicina, Epidemiologia,

Igiene del Lavoro e Ambientale Inail, ha approntato un'iniziativa progettuale

dal titolo "Modello territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza nell'area portuale di Ancona". Il

progetto, che vede il pieno coinvolgimento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, si pone

l'obiettivo di fornire alle imprese che operano nell'Area portuale, una metodologia di supporto al processo di

autovalutazione e gestione dei rischi e di organizzazione delle attività lavorative, nonché di approfondimento dei rischi

infortunistici collegati alla gestione della viabilità di porto mediante utilizzo di software per il monitoraggio ed il

controllo dei comportamenti ed un presidio virtuale delle aree comuni. L'articolato programma dei lavori, che si è

aperto con un intervento del Vice Ministro del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, ha visto la

partecipazione e il coinvolgimento dei vertici dell'Istituto, delle autorità locali, dei rappresentanti delle parti sociali, del

mondo accademico e degli esperti del settore, garantendo un modello ideale di confronto costruttivo con tutti gli

stakeholders interessati oltreché un concreto raccordo tra mondo istituzionale e mondo del lavoro attraverso la

testimonianza diretta di un rappresentate del mondo imprenditivo marchigiano destinatario del sostegno dell'Inail in

materia di finanziamenti rivolti alle imprese che investono nel miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro. "Lo sviluppo di tale strategia di armonizzazione trasversale della cultura della sicurezza sul lavoro

attraverso una condivisione collettiva e partecipata del sistema di regole e comportamenti e della sua attuazione - ha

affermato il Direttore regionale Inail Marche, Giovanni Contenti - si propone come modello esportabile presso

analoghe realtà portuali". "La sicurezza

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 13 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 1 5 8 3 8 3 4 § ]

sul lavoro è un elemento imprescindibile di ogni attività che si svolge in ambito portuale - ha dichiarato il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -. In questa ottica, riteniamo di

grande valore la collaborazione continua con Inail, che con l'appuntamento di oggi compie un'ulteriore passo di

qualificazione, per valutare e analizzare, come comunità portuale, eventuali fattori che possono essere migliorati per

garantire ad ogni lavoratore la più alta tutela nello svolgimento della sua occupazione".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Una giornata dedicata alla sicurezza sul lavoro nel Porto di Ancona con "Made in Inail"

- Il punto sulla sicurezza sul lavoro in un ambito strategico per la crescita della

nostra Regione come il porto sede di tante attività lavorative e punto di

passaggio e incrocio di merci e passeggeri. Presidente Acquaroli: "Iniziativa

importante nell'area portuale per la crescita dell'intera regione", Assessore

Aguzzi: "Massima collaborazione a tutela della dignità del lavoratore" Ancona

"Un'occasione importante per fare il punto sulla sicurezza sul lavoro in un

ambito strategico per la crescita della nostra Regione come il porto sede di

tante attività lavorative e punto di passaggio e incrocio di merci e passeggeri.

Un plauso va quindi al progetto presentato oggi per portare maggiore

sicurezza sia nel lavoro che per la salute nell'area portuale, uno dei luoghi più

strategici non solo delle Marche, ma dell'intera area adriatica. Su questo

lavoriamo e ringrazio il direttore dell'Inal Contenti per l'iniziativa intrapresa

oggi insieme al presidente dell'Autorità portuale Garofalo che ci ha consentito

di approfondire questi temi che riguardano tutti i lavoratori e di ragionare

insieme in prospettiva sulle sfide che ci attendono per il futuro". Lo ha detto il

presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli questa mattina

all'Auditorium "Orfeo Tamburi" della Mole Vanvitelliana alla presentazione dell'iniziativa progettuale dal titolo "Modello

territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza nell'area portuale di Ancona" legata al Piano triennale

INAIL per la Prevenzione 2022/2024 che definisce le linee di sviluppo delle politiche di settore. Presenti tra gli ospiti

l'assessore al Welfare Stefano Aguzzi, l'assessore alle Attivita' Produttive Andrea Maria Antonini e l'assessore al

Bilancio Goffredo Brandoni e alcuni consiglieri regionali. "Un tema molto interessante e sempre in auge quello di cui si

è parlato questa mattina - ha detto l'assessore Aguzzi in qualità di relatore alla tavola rotonda "Il ruolo delle parti

sociali: la prevenzione partecipata" che si è svolta nell'ambito del convegno - : la sicurezza sul lavoro è un argomento

talmente fondamentale che anche se, se ne parla molto, non è mai abbastanza. I numeri a livello nazionale sono

allarmanti, alcuni casi riguardano anche le Marche, ma, al di là dei numeri, anche un solo caso è troppo e dobbiamo

tutti fare in modo che incidenti sui luoghi di lavoro non si verifichino proprio. Oggi in particolare ci siamo concentrati

sul porto di Ancona dove le attività operative a volte sono molto complicate a causa della presenza di tantissime

persone di passaggio di ogni nazionalità. Si tratta di un'area che va assolutamente attenzionata ed è quello che oggi

abbiamo fatto. Non siamo all'anno zero, c'è una chiara consapevolezza nel mondo imprenditoriale, lavorativo e

associativo dello scalo dorico, ma anche nel resto delle Marche; ora si tratta di collaborare tra enti, categorie,

istituzioni e sindacati perché in termini di sicurezza e dignità umana del lavoratore possiamo sempre migliorare. Il

progetto presentato questa mattina ne è la dimostrazione". L'evento

vivereancona.it
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si inserisce nel percorso di testimonianza e confronto che l'Inail intende affermare nel proprio ruolo istituzionale e
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si inserisce nel percorso di testimonianza e confronto che l'Inail intende affermare nel proprio ruolo istituzionale e

che vedrà il suo momento conclusivo con l'evento "Forum dellaPrevenzione Made in Inail" previsto a Roma nel mese

di ottobre 2023. Il progetto approntato dalla Direzione Regionale Inail per le Marche, in collaborazione con il

Dipartimento scientifico di Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e Ambientale INAIL, con il pieno

coinvolgimento dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale si pone l'obiettivo di fornire alle imprese

che operano nell'Area portuale, una metodologia di supporto al processo di autovalutazione e gestione dei rischi e di

organizzazione delle attività lavorative, nonché di approfondimento dei rischi infortunistici collegati alla gestione della

viabilità di porto mediante utilizzo di software per il monitoraggio ed il controllo dei comportamenti ed un presidio

virtuale delle aree comuni. Commenti.
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Ancona: Elezioni Ancona: Simonella contro tutti sul verde. Sinistra in difesa al confronto
delle associazioni ambientaliste

- Porto, Piano Inquinamento Atmosferico, Area Marina Protetta gli argomenti

su cui i candidati sindaco si sono confrontati. Simonella e Silvetti dicono no

all'Area Marina Protetta. Centrosinistra gioca in difesa sui temi ambientali

Vivere Marche È stato il primo assaggio di una campagna elettorale al via. Si

sono incontrati al teatrino di San Cosma cinque dei sei candidati sindaco alle

elezioni amministrative del 14 e 15 maggio (assente Marco Battino di

Ripartiamo dai giovani). I l confronto è stato convocato da alcune delle

associazioni ambientaliste anconetane Italia Nostra Ancona, Comitato Porto

Storico Ancona, Ankon Nostra, No Fumo, Portonovo Per Tutti, Salviamo il

Paesaggio e Mezzavalle Libera, moderato dal presidente di Italia Nostra

Ancona Maurizio Sebastiani. Al centro dell'incontro le tematiche ambientali

offrendo un assaggio di alcuni dei temi che più contraddistingueranno la

tornata elettorale, delineando con chiarezza tre macro temi Porto, Piano

Inquinamento Atmosferico ed Area Marina Protetta. Temi su cui una

settimana fa, la stessa Italia Nostra si era espressa con un comunicato

stampa critico verso l'amministrazione comunale uscente. I CANDIDATI Un

contesto che ha visto la candidata Ida Simonella , attuale assessore al bilancio e al porto, accettare una sfida che l'ha

vista in difesa sulla maggior parte dei temi. A fare la parte del leone il candidato di Altra Idea di Città Francesco Rubini

, unico dei candidati a poter portare l'impegno dai banchi di opposizione del consiglio comunale sui temi ambientali. A

loro agio i candidati Enrico Sparapani del Movimento 5 Stelle e Roberto Rubegni di Europa Verdee Ancona, con

programmi connotati da un forte impegno ambientalista. Ha fatto valere le competenze acquisite alla guida del Parco

del Conero il candidato della coalizione di centrodestra Daniele Silvetti , condividendo con l'avversaria alcuni punti del

programma. PIA E SMOG Tra i temi più sentiti quello dell'utilizzo del PIA, il Progetto Inquinamento Atmosferico

condotto dal professor Bonifazi ad Ancona. Unanime la necessità secondo i candidati di abbassare le emissioni di

smog in città, prodotte dall'attività portuale e dal traffico cittadino. Rivendica la creazione del PIA come progetto della

amministrazione uscente la candidata Simonella, che punta sulla riduzione del traffico urbano per abbattere le

emissioni di smog, ma arriva il No alla Metropolitana di superfice a fronte di un sistema di trasporto pubblico locale

più efficiente per entrare in città. Metropolitana e stazione di superfice sono invece punti del programma di tutti gli altri

candidati , che propongono di aumentare il numero delle centraline di controllo (Rubini) e la tipologia di inquinanti

osservati (Silvetti). MOLO CLEMENTINO E PORTO Il porto, con traffici ed emissioni, è stato il protagonista

indiscusso del confronto ed in particolare a sollevare l'attenzione del pubblico che riempiva la sala è stato il confronto

sul tema delle grandi navi da crociera e del banchinamento del Molo Clementino. Arriva il no drastico di Altra Idea di

vivereancona.it
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Città, Verdi e Movimento 5 Stelle per cui l'opera è assolutamente incompatibile per temi di impatto inquinante e

paesaggistico nel cuore del Porto Antico. Meno categorico il candidato di centrodestra, da cui non arriva un NO alle

grandi navi , ma la prospettiva di poter realizzare uno spostamento del porto commerciale verso l'area ex Silos e

prossima Banchina Marche (soluzione ipotizzata da tutti i candidati) in tempi brevi, grazie al supporto del governo

nazionale. Spostamento verso la banchina Marche (non ancora realizzata) e "penisola" (solo ipotizzata) che non

potranno avvenire prima dei 15 o 20 anni secondo la candidata dem Simonella. Tempi che nel presente hanno portato

all'approvazione del banchinamento del Molo Clementino, rilanciando ad Autorità d i  Sistema Portuale e

Soprintendenza eventuali veti per l'incompatibilità dell'opera , rispettando le competenze amministrative. AREA

MARINA PROTETTA Sul tema Area Marina Protetta vengono ad incontrarsi i due sfidanti favoriti Silvetti e Simonella

. Troppo vissuta e antropizzata l'area del Conero per inserire un vincolo ambientale restrittivo come quella della AMP

secondo i due candidati, si creerebbe un "vincolo fine a sé stesso che sarebbe un dramma per il territorio" secondo il

candidato Silvetti; L'AMP porterebbe a vincoli non prevedibili, che farebbero preferire altre forme di tutela secondo la

candidata Simonella. Allineati i tre restanti candidati sindaco che portano le evidenze scientifiche a sostegno dell'Area

Marina Protetta , che rappresenterebbe un volano e non un vincolo ad un turismo più sostenibile. PRIMO ROUND

Primo assaggio di confronto diretto tra i candidati che hanno dimostrato correttezza e precisione nelle risposte. Un

primo duello in cui la candidata di centro sinistra ha dovuto rispondere alle istanze contrarie dei candidati spesso

allineati su un pensiero opposto alla candidata dem. Va registrato un clima di confronto sereno e pacifico per merito di

partecipanti, organizzatori e pubblico, improntato alla valutazione dei programmi e delle idee dei candidati. Un clima

che si spera potrà conservarsi fino alla fine dalla campagna elettorale. Commenti.

vivereancona.it
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Automotive, tornano i treni a Civitavecchia

Captrain collegherà due volte alla settimana lo scalo locale con Piadena

CIVITAVECCHIA - Riparte l'automotive a Civitavecchia. Dopo anni di

difficoltà per il settore, a livello mondiale, si intravedono dei segnali positivi,

che fanno per sperare in una ripresa vera di quello che, nel decennio scorso,

era uno degli asset trainanti per lo scalo cittadino. Nei piazzali che si stanno

pian piano riempiendo e con progetti che si intravedono all'orizzonte, si

inserisce il nuovo servizio lanciato da Captrain - impresa ferroviaria

controllata dal gruppo francese Sncf - nel settore dell'automotive per lo storico

cliente ARS Altmann AG - Automobillogistik, società che da oltre quarant'anni

è sul mercato, con sede a pochi chilometri da Monaco di Baviera e filiali

dirette in Regno Unito, Polonia, Repubblica Ceca, Romania e Italia, con la

storica sede di Lonato sul Garda. Per due volte alla settimana lo scalo di

Piadena, in provincia di Cremona, verrà col legato con i l  porto di

Civitavecchia. Ogni convoglio trasporterà oltre 30 bisarche per circa 300

autovetture che saranno poi stoccate nei piazzali della zona portuale. Un

modo, come spiegano dalle ferrovie, per allegerire l'infrastruttura stradale e

ridurre significativamente le emissioni di CO2. «Scegliendo il treno - spiegano - vengono infatti risparmiate oltre 100

tonnellate di CO2 a ogni viaggio». COme sottolineato dal presidente dell'Adsp Pino Musolino si tratta di un risultato

importante, «frutto di un lavoro che viene da lontano e una collaborazione tra tanti soggetti, imprenditoriali e pubblici. Il

lancio della nuova linea bi-settimanale di treni, per un grande operatore dell'automotive - ha chiarito - segnala la

ripartenza di Civitavecchia anche sul settore della logistica automobilistica. Un passo alla volta, una soluzione alla

volta». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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EXPLORA I SUPERA BRILLANTEMENTE LE PROVE IN MARE

La nave sarà battezzata l'8 luglio 2023 a Civitavecchia, nei pressi di Roma, e

inizierà la navigazione il 17 luglio 2023 per il suo viaggio inaugurale con

partenza da Southampton, nel Regno Unito. Ginevra, Svizzera- Explora

Journeys, il brand di ospitalità e lifestyle di lusso del gruppo MSC, ha

annunciato oggi che EXPLORA I ha portato a termine con successo le prove

in mare. EXPLORA I sarà la prima di una flotta composta da sei navi di lusso

realizzate per Explora Journeys dall'italiana Fincantieri, tra i migliori armatori al

mondo. Dopo l'esito positivo delle prove in mare, EXPLORA I sarà ora

sottoposta a una serie di ultimi preparativi in vista del suo viaggio inaugurale

nel luglio di quest'anno. Explora Journeys offrirà ai viaggiatori più esigenti

l'opportunità di vivere un'esperienza sull'oceano trasformativa e ricca di

significato, in grado di riflettere l'essenza di ogni destinazione visitata così

come lo spirito raffinato, europeo e cosmopolita, del brand. La costruzione

della nave da 63.900 GT è iniziata il 10 giugno 2021 presso il cantiere di

Monfalcone di Fincantieri. La cerimonia di battesimo di EXPLORA I si

svolgerà l'8 luglio a Civitavecchia, vicino Roma, seguita dal viaggio inaugurale

della nave, che partirà il 17 luglio dal porto di Southampton, nel Regno Unito, per un itinerario di 15 notti attraverso i

fiordi norvegesi e il circolo polare artico fino a Copenaghen, in Danimarca. Michael Ungerer, CEO di Explora

Journeys ha dichiarato: "Fin dal primo giorno, abbiamo voluto dare vita a un'esperienza di viaggio sul mare mai

provata prima e siamo molto felici che la prima delle nostre navi di nuova generazione, EXPLORA I, inizierà a

navigare nel luglio 2023. Le prove in mare sono una parte fondamentale del processo di costruzione e siamo fieri di

affermare che la nave le ha superate a pieni voti. Il nostro team ha lavorato duramente per progettare e realizzare una

nave in grado di offrire una combinazione perfetta di lusso, avventura e sostenibilità, e non vediamo l'ora di

condividere il risultato con i nostri ospiti.".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Concluse con successo le prove in mare della nave da crociera di lusso

L'unità di Explora Journeys verrà battezzata l'8 luglio a Civitavecchia Explora

I, la nuova nave da crociera di lusso da 63.900 tonnellate di stazza lorda della

compagnia Explora Journeys che è in costruzione nel cantiere navale di

Monfalcone della Fincantieri, ha portato a termine con successo le prove in

mare e si appresta a diventare la prima unità di una flotta della compagnia del

gruppo MSC che sarà composta da sei navi di lusso tutte realizzate dal

gruppo navalmeccanico italiano. Dopo l'esito positivo delle prove in mare,

Explora I sarà ora sottoposta ad una serie di ultimi preparativi. La cerimonia

di battesimo della nave si svolgerà l'8 luglio a Civitavecchia e sarà seguita dal

viaggio inaugurale che partirà il 17 luglio dal porto di Southampton, nel Regno

Unito, per un itinerario di 15 notti attraverso i fiordi norvegesi e il circolo

polare artico fino a Copenaghen, in Danimarca.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, Explora I ha superato con successo le prove in mare

La nave sarà battezzata l'8 luglio 2023 a Civitavecchia e in iz ierà la

navigazione il 17 luglio 2023 per il suo viaggio inaugurale con partenza da

Southampton Ginevra - Explora Journeys, il brand di ospitalità e lifestyle di

lusso del gruppo MSC, ha annunciato oggi che Explora I ha portato a termine

con successo le prove in mare . Explora I sarà la prima di una flotta composta

da sei navi di lusso realizzate per Explora Journeys dall'italiana Fincantieri, tra

i migliori armatori al mondo. Dopo l'esito positivo delle prove in mare, Explora

I sarà ora sottoposta a una serie di ultimi preparativi in vista del suo viaggio

inaugurale nel luglio di quest'anno . Explora Journeys offrirà ai viaggiatori più

esigenti l'opportunità di vivere un'esperienza sull'oceano trasformativa e ricca

di significato, in grado di riflettere l'essenza di ogni destinazione visitata così

come lo spirito raffinato, europeo e cosmopolita, del brand. La costruzione

della nave da 63.900 GT è iniziata il 10 giugno 2021 presso il cantiere di

Monfalcone di Fincantieri. La cerimonia di battesimo di EXPLORA I si

svolgerà l'8 luglio a Civitavecchia, vicino Roma, seguita dal viaggio inaugurale

della nave, che partirà il 17 luglio dal porto di Southampton, nel Regno Unito,

per un itinerario di 15 notti attraverso i fiordi norvegesi e il circolo polare artico fino a Copenaghen, in Danimarca.

Michael Ungerer, CEO di Explora Journeys ha dichiarato : "Fin dal primo giorno, abbiamo voluto dare vita a

un'esperienza di viaggio sul mare mai provata prima e siamo molto felici che la prima delle nostre navi di nuova

generazione, EXPLORA I, inizierà a navigare nel luglio 2023. Le prove in mare sono una parte fondamentale del

processo di costruzione e siamo fieri di affermare che la nave le ha superate a pieni voti. Il nostro team ha lavorato

duramente per progettare e realizzare una nave in grado di offrire una combinazione perfetta di lusso, avventura e

sostenibilità, e non vediamo l'ora di condividere il risultato con i nostri ospiti." E.

Ship Mag
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Prove in mare superate per la nuova nave da crociera Explora I di Msc

Explora Journeys, la nuova compagnie crocieristica di lusso del gruppo Msc,

ha appena annunciato che la newbuilding Explora I ha portato a termine con

successo le prove in mare. Si tratta della prima di una flotta composta da sei

navi di alta gamma che saranno realizzate in Italia da Fincantieri. Dopo l'esito

positivo delle prove in mare, Explora I sarà ora sottoposta a una serie di ultimi

preparativi in vista del suo viaggio inaugurale nel luglio di quest'anno. La

costruzione di questa nuova unità da 63.900 tonnellate di stazza lorda era

iniziata il 10 giugno 2021 presso il cantiere di Monfalcone di Fincantieri

mentre la cerimonia di battesimo è in programma l'8 luglio a Civitavecchia, cui

farà seguito il viaggio inaugurale con partenza il 17 luglio dal porto di

Southampton, nel Regno Unito, per un itinerario di 15 notti attraverso i fiordi

norvegesi e il circolo polare artico fino a Copenaghen, in Danimarca. Michael

Ungerer, amministratore delegato di Explora Journeys, ha dichiarato: "Le

prove in mare sono una parte fondamentale del processo di costruzione e

siamo fieri di affermare che la nave le ha superate a pieni voti. Il nostro team

ha lavorato duramente per progettare e realizzare una nave in grado di offrire

una combinazione perfetta di lusso, avventura e sostenibilità, e non vediamo l'ora di condividere il risultato con i nostri

ospiti". Questi i numeri della nuova nave Explora I: 14 ponti, per un'area complessiva di 16.000 m.q., un rapporto

ospiti-spazio di 18,4 m.q. tra i più alti nel settore delle crociere di lusso. A proposito delle cabine la compagnia parla di

461 "case sul mare fronte oceano", con un'area media di 42 m.q., tra cui 1 Owner Residence, 22 Ocean Residence,

67 Ocean Penthouse, 301 Ocean Terrace Suite e 70 Ocean Grand Terrace Suite. Una scelta di 11 esperienze

culinarie, 6 ristoranti, 12 bar e lounge. 248 metri di lunghezza, 32 metri di ampiezza e 56 metri di altezza sopra la linea

di galleggiamento. Un'area Ocean Wellness con 1.000 m.q. di spazi indoor e outdoor dedicati al benessere e al

fitness, 9 sale trattamenti e 1 salone di bellezza, 3 piscine esterne, 1 piscina interna e 64 cabine private. Il rapporto

personale - ospiti sarà di 1:1,25. La nave è predisposta all'alimentazione da terra a nave che consente di minimizzare

l'utilizzo del motore in porti dove sono disponibili infrastrutture di connessione shore-to-ship.

Shipping Italy
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Racket nel porto di Napoli: dalla Cassazione stangata ai clan

di Redazione 13 Aprile 2023 in Notizie di Cronaca Tempo di lettura: 1 minuto

Da rideterminare le pene per Gennaro Tarascio e Mario Reale La Corte di

Cassazione ha confermato le condanne comminate in Appello a ras e gregari

dei clan Montescuro, D'Amico-Mazzarella, Aprea e Reale nell'ambito

dell'indagine sul racket in via Marina e al Porto di Napoli. Da rideterminare

solo le pene per Gennaro Tarascio e Mario Reale. La posizione del boss

Carmine Montescuro, deceduto poco tempo fa, è stata stralciata. Lo rivela un

articolo di Luigi Nicolosi per il «Roma». Le pene inflitte nel processo di

secondo grado: Gennaro Aprea «'o nonno», 8 anni di reclusione; Nino

Argano, 13 anni e 4 mesi; Francesco Luca Caldarelli, 8 anni; Vincenzo

Ciriello, 8 anni; Sergio Grassia, 3 anni e un mese; Antonio Marigliano, 3 anni e

1 mese; Vincenzo Milone, 9 anni; Antonio Montescuro, 5 anni e 8 mesi;

Carmine Montescuro, 10 anni e 8 mesi; Raffaele Oliviero, 3 anni e 1 mese;

Salvatore Riccardi, 7 anni e 4 mesi; Gennaro Rinaldi, 3 anni e un mese;

Gennaro Tarascio, 7 anni e 4 mesi. Confermate, invece, le condanne inflitte

agli altri imputati. Col rito abbreviato a Carmine Montescuro e Nino Argano

erano stati inflitti rispettivamente 14 anni e 15 anni e 8 mesi di reclusione. Le pene per gli altri imputati: Gennaro

Aprea, 10 anni di reclusione; Salvatore Riccardi, 9 anni; Stanislao Marigliano, 4 anni e 2 mesi; Antonio Marigliano, 6

anni; Giuseppe Cozzolino, 6 anni; Raffaele Oliviero, 6 anni; Mario Reale, 6 anni; Salvatore D'Amico, 5 anni; Sergio

Grassia, 6 anni; Fran- cesco Luca Caldarelli, 10 anni; Vincenzo Ciriello, 10 anni; Vincenzo Milone, 11 anni; Antonio

Montescuro, 11 anni; Gennaro Tarascio, 9 anni; Gennaro Rinaldi, 6 anni; Carlo Dario, 5 anni.

Stylo 24

Napoli
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LAVORI AL PORTO DI BRINDISI, ASSOLTO PRESIDENTE AUTORITÀ. D'ATTIS (FI): "BELLA
NOTIZIA, ORA POTENZIAMENTO PORTUALE TORNI AL CENTRO"

(AGENPARL) - gio 13 aprile 2023 COMUNICATO STAMPA LAVORI AL

PORTO DI BRINDISI, ASSOLTO PRESIDENTE AUTORITÀ. D'ATTIS (FI):

"BELLA NOTIZIA, ORA POTENZIAMENTO PORTUALE TORNI AL

CENTRO" Nota del commissario regionale di Forza Italia, l'on Mauro D'Attis.

"Apprendo con gioia della sentenza del Tribunale di Brindisi di assoluzione di

Ugo Patroni Griffi ed altri perché i fatti contestati nell'ambito del procedimento

per dei lavori al porto non sussistono. Una sentenza che mette, finalmente,

una pietra sopra su una vicenda che non solo ha provocato tanto dolore a

coloro che sono stati coinvolti in un'indagine evidentemente inutile, ma che ha

anche distolto l'attenzione dall'importanza di potenziare le infrastrutture

portuali. Perciò, il clima di serenità ritrovata mi auguro che possa favorire il

rilancio delle politiche di sviluppo per Brindisi che ha nello scalo portuale uno

straordinario strumento di crescita economica ed occupazionale".

Agenparl

Brindisi
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Inchiesta Security Portuale: tutti assolti. Patroni Griffi: "E' stato un martirio"

La sentenza dopo il rito abbreviato. Il presidente dell'Autorità Portuale:

"Rabbia per quanto accaduto, ma c'è un giudice anche a Brindisi". Era

coinvolta anche l'attuale parlamentare europea Maria Angela Danzì Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI -

Assolti perché i fatti non sussistono o assolti perché i fatti non costituiscono

reato. Si chiude oggi, giovedì 13 aprile 2023, il processo celebrato con rito

abbreviato nato dall'inchiesta su presunti abusi edilizi riguardanti la

realizzazione delle opere di security nel porto di Brindisi. Tra i personaggi di

spicco coinvolti, il presidente dell'Autorità d i  sistema portuale de l  Mar

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, che per un momento mette da parte

l'aplomb a cui ha abituato per esternare un sentimento che va oltre il

disappunto e tocca le vette della rabbia: "Non è giusto affrontare un martirio",

ha dichiarato, tra l'altro, a BrindisiReport subito dopo la notizia della sentenza

di assoluzione. Ma, ha aggiunto, "c'è un giudice non solo a Berlino, ma anche

a Brindisi". Fuor di metafora, il giudice per l'udienza preliminare che ha letto

nell'aula del Tribunale il dispositivo della sentenza è Maurizio Saso. Il pm che

si è occupato delle indagini è Raffaele Casto della Procura di Brindisi, il quale aveva chiesto la condanna di tutti e otto

gli imputati a pene variabili. Altro nome noto coinvolto nel procedimento, quello dell'attuale parlamentare europea

Cinque Stelle Maria Angela Danzì, eletta nel 2022, difesa dall'avvocato Rosario Almiento. Danzì all'epoca dei fatti

contestati era sub-commissario prefettizio. La sentenza: assolti gli imputati Come detto, otto imputati hanno optato e

ottenuto che il processo venisse celebrato con rito abbreviato. Altre persone coinvolte nel procedimento saranno

giudicate con rito ordinario, sempre dinnanzi al Tribunale di Brindisi. Di seguito, quanto recita il dispositivo: sono stati

assolti da tutti i reati loro ascritti "perché il fatto non sussiste" Ugo Patroni Griffi (57 anni, nato a Bari e residente a

Noicattaro, difeso dagli avvocati Carlo Enrico Paliero e Luciano Marchianò), Pierluigi Aloisi (77 anni, di Roma),

Angela Maria Danzì (66 anni, nata a Librizzi e residente a Milano), Francesco Di Leverano (57 anni, nato a Sava,

residente a Brindisi, difeso dagli avvocati Vito Epifani e Amilcare Tana), Antonio Iaia (61 anni, di Brindisi) e Tedoro

Indini (65 anni, di Brindisi, come Iaia, è difeso dall'avvocato Mauro Masiello). Sono assolti, inoltre, dai reati loro

ascritti ai capi d) ed e) "perché il fatto non costituisce reato" Antonella Antonazzo (45 anni, nata a Mesagne e

residente a Brindisi, difesa dall'avvocato Mario Guagliani) e Aldo Tanzarella (59 anni, nato a Taranto e residente a

Brindisi). Infine, la sola Antonazzo è assolta dal reato ascrittole al capo c) "perché il fatto non sussiste". Inoltre, il

giudice "ordina che tutte le cose sequestrate siano restituite all'Autorità d i  sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale avente diritto". Le motivazioni saranno

Brindisi Report

Brindisi
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rese note entro 90 giorni. I reati contestati erano, a vario titolo, quelli di abuso edilizio, smaltimento illecito di rifiuti,

frode in pubblica fornitura, falsità ideologica, abuso d'ufficio. Le indagini, condotte dal nucleo di polizia tributaria della

guardia di finanza di Brindisi, portarono al sequestro dei gabbiotti realizzati in prossimità dei varchi doganali, di una

strada e di una recinzione in area portuale per la quale si innescò un contenzioso con l'Amministrazione comunale di

Brindisi. Ugo Patroni Griffi Le reazioni a caldo Per quanto riguarda l'attuale europarlamentare Cinque Stelle Maria

Angela Danzì, "è una sentenza che restituisce l'onore a una servitrice dello Stato e che dimostra che, da sub-

commisario prefettizio negli anni 2017-18 lei ha agito esclusivamente nell'interesse pubblico del Comune di Brindisi",

dichiara l'avvocato Rosario Almiento. Tornando al presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi, le sue reazioni a caldo sono più articolate. Dopo aver premesso che comunque

occorrerà leggere le motivazioni, parla inizialmente di "conforto": "D'altronde, se non ci fossero stati i giudici questa

vicenda avrebbe avuto un impatto più grave. Occorre ricordare che, nei confronti della mia persona, vennero chieste

le misure cautelari (poi rigettate, ndr). Eppure ho la consapevolezza di essermi comportato sempre in maniera

adamantina. Oggi c'è un giudice che ha disfatto un teorema che era fondato sul nulla. Bisognerà comprendere come

questo sia potuto accadere. E anche le responsabilità sono a monte: questa inchiesta si è basata su pareri, su atti

amministrativi che, di fatto, si sono sgretolati. Non è giusto che chi intenda promuovere lo sviluppo infrastrutturale del

Paese debba essere costretto ad affrontare un martirio. Non è giusto e questo lo farò presente ai ministri

competenti". Patroni Griffi che, durante la durata le processo, si è affidato anche alla fede, essendo credente si è

ricordato del precetto evangelico "beati i perseguitati per la giustizia". E' emozionato? "No - la risposta secca - Sono

molto arrabbiato per questi cinque-sei anni. Oltre a quanto accaduto alla mia persona, è stata messa a rischio la

realizzazione di opere strategiche per Brindisi. Non posso dimenticare quanto accaduto. Da tecnico, da professore di

diritto della navigazione, da professore di diritto commerciale, da avvocato, mi chiedo ancora oggi come ciò

(l'inchiesta, ndr) sia potuto avvenire. E' una vicenda per tanti aspetti allucinante. In questa vicenda esistono sì degli

illeciti, solamente che è l'Aurotità Portuale a esserne la parte offesa. Mi riferisco a tutti quegli atti amministrativi che

sono alla base di questo procedimento".

Brindisi Report

Brindisi
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"Tappa American's cup a Brindisi? Una suggestione che può diventare realtà"

Confindustria Brindisi appoggia la proposta lanciata dal presidente

dell'Autorità d i  Sistema portuale. Sergio Arnaldo Angelelli: "Sarebbe una

grande opportunità per il territorio" Ascolta questo articolo ora... Ascolta

questo articolo ora... Voice by "La notizia apparsa sugli organi di

informazione - relativa alla proposta del presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - di candidare

Brindisi ad ospitare la tappa italiana dell'America's Cup di vela, dopo la

recente rinuncia di Cagliari, non può lasciare indifferente nessuno", dichiara

Sergio Arnaldo Angelelli, presidente della Sezione Turismo e Cultura di

Confindustria Brindisi. "Per la nostra città e per l'intera Puglia - prosegue

l'avvocato Angelelli - sarebbe una grande opportunità riuscire ad organizzare

un evento di natura internazionale così importante che darebbe ulteriore lustro

al nostro territorio, che da anni fa parlare di sé anche per altri eventi velici,

come la Brindisi-Corfù e la Brindisi-Valona". Brindisi ha tutte le caratteristiche

per proporre fortemente questa candidatura, grazie anche alle peculiarità del

suo mare e dei venti sempre presenti in queste zone. Come sottolinea il

presidente, "sarebbe un ulteriore veicolo di promozione turistica di un territorio tra i più belli d'Italia, con strutture

ricettive in grado di accogliere al meglio il flusso di turisti e partecipanti che una manifestazione del genere

richiamerebbe". Il presidente della Sezione Turismo e Cultura di Confindustria Brindisi, Sergio Arnaldo Angelelli, infine,

"sollecita ed auspica che questa 'suggestione' possa diventare realtà tra tutti gli attori protagonisti, garantendo, sin da

subito, il massimo impegno affinché tale iniziativa possa essere svolta nelle acque del nostro capoluogo. Come

anche sostenuto da Gabriele Menotti Lippolis, presidente di Confindustria Brindisi".

Brindisi Report

Brindisi
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DOMANI A BRINDISI CAREER DAY UN MARE DI OPPORTUNITA, DI GRIMALDI LINES IN
COLLABORAZIONE CON LO SNIM

Avrà luogo domani, venerdì 14 aprile, dalle ore 10 alle ore 13, nella Sala

conferenze dell'Autorità Portuale di Brindisi, i l Career Day un mare di

opportunità organizzato da Grimaldi Lines in collaborazione con lo SNIM-

Salone Nautico di Puglia.L'obiettivo dell'iniziativa è di far conoscere, spiegare

e pubblicizzare le opportunità che il settore marittimo a partire dal gruppo

Grimaldi offre per occupazioni lavorative a bordo.La compagnia armatoriale

partenopea possiede e gestisce una flotta in costante crescita ed impiega le

sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli

equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da

sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare

quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità di crescita

professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate e

rispettose dell'ambiente al mondo. In più, per facilitare ed incrementare le

occasioni di incontro con i candidati, il Gruppo ha avviato un programma di

open day periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo.

Il Nautilus

Brindisi
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Waszp: Nel prossimo week end (15-16 aprile) a Taranto la zonale di categoria

Cresce la flotta foil pugliese in vista dei campionati nazionali, europei e del

Sail GP a Taranto Taranto si appresta a vivere un altro week end di sport

all'insegna del mare e del vento. La rada di Mar Grande sarà protagonista,

infatti, i prossimi sabato 15 e domenica 16 aprile, della regata zonale (Puglia)

per la categoria di vela Waszp: la deriva monoposto in vetroresina ideata nel

2010 che si caratterizza per l'utilizzo della tecnologia foil. Le barche volanti a

Taranto ormai sono una presenza costante dal Sail GP in poi - afferma

Francesco Bonvino, componente del Circolo velico Ondabuena e istruttore

della Foil Academy della Federazione Italiana Vela - e come Circolo abbiamo

inteso rafforzare questa esperienza costituendo la flotta più numerosa del sud

Italia. Sabato e domenica prossima a contendersi le prove della tappa zonale

saranno prevalentemente atleti provenienti da Taranto e dal Circolo vela Bari.

Sono previste quattro prove al giorno (8 in tutto) e la tappa tarantina

rappresenta il secondo appuntamento per il campionato regionale dopo le

prove di Bari dell'11 e 12 febbraio scorsi. Si tratta di test importanti anche in

vista del circuito ranking nazionale che si svolgerà in tappe a Castiglione della

Pescaia (22 e 23 aprile), sul Lago di Bracciano (6 e 7 maggio), sul Lago di Santa Croce (20 e 21 maggio) e sul Lago

di Como (17 e 18 giugno) e in preparazione dei Campionati Europei che si svolgeranno in Francia dal 17 al 23 luglio.

Il calendario delle regate Waszp dimostra inoltre come Taranto rappresenti anche una felice anomalia - afferma

Bonvino - Perchè in un contesto tutto centro-nordista, la rada di Mar Grande spicca per gli appuntamenti di settembre

con il Sail Gp, ma anche con la tappa conclusiva del Circuito ranking nazionale "Italia Cup" organizzata proprio da

Ondabuena tra il 30 settembre e il 1 ottobre prossimi. La partenza per la regata zonale categoria Waszp del prossimo

week end, sarà sabato 15 aprile alle ore 10.00 dal Molo Sant'Eligio a Taranto.

Il Nautilus

Taranto
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Il porto si fa bello per la stagione delle crociere

Tra maggio e giugno arriveranno le prime grandi navi. In stallo il traffico

container. Con le sue banchine attrezzate e dotate di fondali marini capaci di

accogliere le navi di grosso tonnellaggio che trasportano container, il porto di

Taranto assume valore produttivo sempre più strategico per le nuove rotte

mediterranee, ma deve accusare il colpo dei ritardi che accompagnano una

definitiva disponibilità della Compagnia turca Ylport ad assumere impegni sui

volumi da trasportare. Al molo polisettoriale, attualmente, fanno capo unità di

Compagnie minori ed è attesa una svolta. Le incertezze del traffico container,

però, lasciano il passo alle incoraggianti prospettive del traffico crocieristico,

come sottolinea il presidente dell'Autorità portuale dello Ionio Sergio Prete.

Sul fronte degli investimenti, poi, si assiste ad una contesa fra la stessa Port

Authority e lo studio di progettazione Severini che ora punta ad ottenere spazi

per l'installazione di un grande parco fotovoltaico ma passando unicamente

dalle competenze del Ministero dell'Ambiente. L'Autorità portuale, invece, ha

già lanciato un avviso pubblico esplorativo per un progetto analogo ed entro il

14 giugno si conosceranno le proposte di altri investitori privati. Una partita

complessa alimentata da diversità di vedute su competenze e procedure, e che vede tuttavia confermate le

aspettative di grandi e piccoli gruppi industriali su uno dei più importanti scali marittimi del mediterraneo.

Rai News

Taranto
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Sardegna Reporter

Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri Da oggi Porto

Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri Monti: "Sistemazione del molo

Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno scalo multipurpose" Da oggi

Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri Inaugurato, dunque, oggi

il Terminal passeggeri di Porto Empedocle. Alla conferenza stampa di

presentazione, che ha preceduto il taglio del nastro, hanno partecipato,

assieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti: l'assessore regionale del Territorio e

dell'Ambiente Elena Pagana; il sindaco di Porto Empedocle Calogero

Martello; e il comandante della Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F.

(CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo

hanno benedetto l'infrastruttura "Finalmente - ha spiegato il presidente Monti -

anche Porto Empedoclee può confermare, accanto a quella commerciale, la

sua vocazione di porto passeggeri; sia per il cabotaggio nazionale verso le

Pelagie che di naturale hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio

dall'offerta storico-culturale di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi

e la Scala dei Turchi. Noi adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul dragaggio dei

fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo

ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e

ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a

Porto Empedocle; e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più

stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo

pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo

perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". Progetto europeo

Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e Coesione

complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 - C.2 -

Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza

dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00, come da

previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della

dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale

destinata all'imbarco

Sardegna Reporter

Cagliari
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e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti

attrattori di Agrigento. L'opera L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori terra, è

realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra sono ubicate

le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola

e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale caffetteria. Il

piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per gli uffici di AdSP e

a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale caffetteria. In

corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà

affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a ridurre, in inverno,

l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Realizzazione Si è proceduto anche alla demolizione di un vecchio

edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e, inoltre, alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un

posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è

edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla

città, e smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente

al nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole

in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che

offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica

leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto

fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la r icarica di auto e bike

contemporaneamente. Importo complessivo intervento .3,25 mln di euro. Interventi in corso nel Porto di Porto

Empedocle 1. Smart port 2. Cold ironing - Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale - Importo

complessivo 3 mln. 3. Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle aree

portuali - Importo complessivo intervento 990.000 euro Interventi in avanzata fase di progettazione 1. Lavori di

banchinamento molo Crispi so e nuovo terminal con restyling e adeguamento funzionale stecca edifici demaniali -

Importo complessivo dell'intervento . 60 mln. 2. Demolizione dei fabbricati siti in area ex Montedison, limitrofa al

primo braccio del molo Levante (banchina Sciangula) - Importo complessivo intervento 1 mln di euro. 3. Lavori di

ripristino fondali antistanti molo Sciangula. - Importo complessivo intervento .500 mila. 4. Lavori di realizzazione della

strada di collegamento con banchina Todaro - Importo complessivo intervento 400 mila. 5. Lavori di dragaggio del

porto (caratterizzazione dei sedimenti) - Importo della caratterizzazione 1,6 mln. Porto Empedocle, 13 aprile 2023.

Sardegna Reporter
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Crociere, nel 2023 saranno numeri record per il porto di Messina

Il Presidente Mega: "Si prospetta una grande stagione con l'arrivo delle navi

più belle e moderne che solcano i mari di tutto il mondo" Messina - Con

l'arrivo della sesta nave dall'inizio dell'anno, la Viking Star, entra nel vivo la

stagione crocieristica nel porto d i  Messina , stagione che, secondo le

aspettative anticipate nel corso della fiera internazionale del crocierismo

Seatrade Cruise Global appena conclusasi in Florida, farà registrare numeri di

presenze record superando anche i flussi di traffico pre-pandemia. Secondo

le analisi di Cemar Agency Network, infatti, al termine del 2023 saranno circa

12.800.000 i passeggeri movimentati nei porti italiani e Messina,  i n

particolare, si attesterà, con circa 600.000 passeggeri, al settimo posto nella

classifica nazionale registrando un +54% di crocieristi rispetto al 2022 e

+41% rispetto al 2019, ultima stagione pre-Covid. Il porto cittadino quindi

conferma la sua grande attrattività per gli armatori di tutto il mondo, con tassi

di gradimento ormai consolidati; 25 saranno infatti le compagnie presenti, da

MSC con 39 scali a Norwegian Cruise Line con 24, da Royal Caribbean con

38 navi del brand RCCL/Celebrity a Viking con 21 toccate e molte altre

ancora. Si prevedono anche dei graditi ritorni come quello di Carnival e di Costa Crociere che con alcuni scali

convalidano l'appeal di Messina inserendola nei propri itinerari mediterranei. D'altronde le infrastrutture e i servizi del

porto peloritano ben si prestano a garantire a navi di ogni misura un approdo in sicurezza. Le più imponenti

quest'anno saranno la Odissey of the Seas (347 m e 5.510 passeggeri), la Disney Dream (340 m e 4.000

passeggeri), la nuova ammiraglia MSC World Europa (333 metri e 6.700 passeggeri), la Celebrity Beyond (327 m e

3.900 passeggeri) e la Norwegian Breakway (325 m e 4.000 passeggeri). Sarà una stagione crocieristica che coprirà

tutti e i 12 mesi del 2023, considerato che la prima nave è arrivata il 3 gennaio e l'ultima è prevista approdare il 28

dicembre . L'autunno si conferma anche quest'anno il periodo con più intenso traffico essendo previsti ben 91 scali

(40 soltanto nel mese di ottobre con 222.000 crocieristi). E, su iniziativa dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

i 900 crocieristi della Viking Star sono stati accolti al loro sbarco dai Pupi siciliani dell'Associazione culturale "Opera

dei Pupi messinesi in memoria di R. Gargano", attiva da 200 anni, e dagli allievi del corso di scenografia del Liceo

artistico cittadino "E. Basile". Le simulazioni in banchina dei combattimenti dell'Opera dei Pupi e una piccola mostra

all'interno del terminal crociere di marionette, scenografie e oggetti di scena hanno catturato la curiosità dei visitatori

stranieri che hanno molto gradito lo speciale benvenuto del porto di Messina e hanno avuto modo di apprezzare una

delle espressioni più significative e tipiche della memoria storica e dell'identità etno-culturale della nostra isola.

L'esperienza sarà riproposta nel corso dell'anno ad altre otto navi di compagnie

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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diverse con l'obiettivo di confermare ad armatori e crocieristi l'immagine di un porto accogliente e di una

destinazione pronta a presentarsi con le sue tradizioni tutte da scoprire. Il Presidente Mega dichiara : "Si prospetta

una grande stagione crocieristica per il Porto di Messina con l'arrivo delle navi più belle e moderne che solcano i mari

di tutto il mondo. D'intesa con il Comune di Messina e gli operatori del settore abbiamo rivisto il sistema di mobilità

pedonale per migliorare l'accesso in città ed il piano parcheggi dei pullman per facilitare le escursioni dei gruppi. Le

navi diventano sempre più grandi ed il numero giornaliero dei passeggeri in escursione e di quelli che iniziano o

terminano il viaggio aumenta anno dopo anno, ma grazie alla professionalità del concessionario del terminal crociere

dei servizi tecnico-nautici, della Capitaneria di Porto e delle altre Istituzioni impegnate nei controlli (Polizia di Frontiera,

Guardia di Finanza, Dogana e Sanità Marittima) il porto riesce sempre a migliorarsi assicurando un'accoglienza di

qualità molto apprezzata".

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Nuovo sbarco di migranti, 700 in arrivo a Catania

Dieci migranti sono morti al largo della costa tunisina. Ieri il Governo ha

dichiarato lo stato di emergenza, sostenuto da un primo finanziamento di

cinque milioni di euro © Sameer Al-DOUMY / AFP - Migranti nella Manica AGI

- È previsto per le 13, ma l'orario potrebbe subire delle variazioni, l'arrivo nel

porto di Catania dei circa 700 migranti che a bordo di un peschereccio sono

stati salvati nei giorni scorsi in un intervento Sar a 100 miglia da Capo

Passero. Il natante è scortato dalla nave della guardia costiera, la

motovedetta 905 'Peluso' viene trainato da un rimorchiatore fatto giungere

appositamente in mare. Due tendostrutture sono state allestite nell'area

dell'hub vaccinale per accoglierli temporaneamente. "Servirebbe un bagno di

realtà, mi sembra che questo governo sia ancora prigioniero di una politica

pre-elettorale. Ma ora governano, non sono più opposizione". Il sindaco di

Pozzallo, Roberto Ammatuna, commenta cosi' ad AGI la dichiarazione di

stato di emergenza per l'immigrazione, ritenendo non siano stati affrontati in

realtà i temi salienti: politica estera, rapporti con Europa e dialogo tra

ministero dell ' Interno e Comuni. "A quanto pare, ma mi riservo di

approfondire, si brancola ancora nel buio; un altro provvedimento spot che evidenzia l'impotenza e la poca lucidità.

Servono provvedimenti pratici e concreti". Secondo il sindaco di Pozzallo senza uno stretto rapporto tra enti locali e

ministero, senza una politica estera efficace e senza la stretta connessione con l'Europa, "la prossima stagione estiva

sarà drammatica". Incalza Ammatuna: "La premier Meloni vuole davvero affrontare i temi con Orban o si metterà al

lavoro con Francia, Spagna e Germania? E poi, cosa ci vuole a proporre una missione internazionale? Certo, per le

ricollocazioni magari servirà un po' di tempo di lavoro in più, ma è in questi tre temi che secondo me si deve agire

efficacemente". E potenziare i centri di espulsione? "Se questi sono i provvedimenti con cui si intende affrontare il

tema, direi - dice ancora ad AGI - che si brancola nel buio. Un altro provvedimento spot come Cutro. Questo governo

ha altri 4 anni davanti. Che si rendano conto degli errori commessi e inizino a porvi rimedio. Ripartendo dai Comuni,

tornando a un dialogo diretto". Dieci morti a largo della Tunisia Dieci migranti provenienti dall'Africa subsahariana che

cercavano di raggiungere l'Europa illegalmente sono morti dopo che la loro imbarcazione è affondata al largo della

costa tunisina. Lo ha riferito la Guardia costiera tunisina. "Settantadue migranti sono stati soccorsi e dieci corpi sono

stati recuperati dopo l'affondamento del barcone, avvenuto martedì al largo di Sfax, nella Tunisia centro-orientale", ha

riferito un portavoce. AGI TEST Prova banner dinamico AGI TEST, Prova banner dinamico.

Agi

Catania
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Augusta | Giornata del mare: sicurezza e il porto nella storia per il futuro

Celebrata dalla Marina militare la Giornata del mare. Le basi di Augusta,

Catania, Messina, San Vito Lo Capo sono state aperte alla popolazione. Ad

Augusta si è palato di sicurezza in mare, del porto e del suo futuro, dei

palombari nel loro novantesimo anniversario e del ritrovamento del

rimorchiatore Curzola. Il porto di Augusta nella storia per il futuro, i palombari

nel 90° anniversario della categoria e il ritrovamento del rimorchiatore Curzola

nelle acque megaresi sono stati i tre temi trattati nel convegno che ha avuto

luogo nel salone "Rocco Chinnici" del Municipio, nel pomeriggio dell'11 aprile

scorso, in occasione della Giornata nazionale del mare. Giornata che ha visto

aperte alla popolazione la basi della Marina militare, per sviluppare la cultura

del mare e valorizzarlo come elemento di grande valore culturale, scientifico

ed economico, dai traffici marittimi alle risorse sottomarine. Il convegno sul

tema "Il mare, una risorsa di grande valore culturale, scientifico, storico ed

economico" in collaborazione con il Comune, l'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale; la Soprintendenza del Mare della Regione siciliana e

l'associazione culturale Lamba Doria è stato aperto dall'intervento di saluto

del sindaco Giuseppe Di Mare e introdotto dall'ammiraglio Andrea Cottini, comandante di Marisicilia "Il mare è vita,

benessere, prosperità e progresso per l'Italia, paese che si protende sul mare con i suoi 8.000 chilometri di coste e

che dipende fortemente, in ragione della sua economia prettamente di trasformazione, dall'approvvigionamento di

materie prime (90%), di risorse energetiche (80% del petrolio e 57% del gas) e dal trasferimento via mare delle

proprie esportazioni (55%). L'insieme delle attività dell'economia del mare italiana (blue economy) - ha evidenziato

l'ammiraglio Cottini - rappresenta una componente determinante per l'intera economia nazionale e, nel 2018, è

arrivato a produrre circa il 3 per cento del prodotto interno lordo complessivo. Il mare ha una grande valenza per

l'Italia, una penisola che si protende nel cuore del mar Mediterraneo, che costituisce una vera e propria cerniera di tre

continenti (Europa, Africa, Asia), che pur rappresentando solo l'1% della superficie acquea globale è interessato dal

20% del traffico marittimo mondiale (25% del traffico container), che sale al 30% per quanto riguarda il petrolio e al

65% per le altre risorse energetiche comprese quelle trasportate dai gasdotti sottomarini. il Mediterraneo è inoltre il

centro geografico, geopolitico ed economico di una serie di arterie digitali formate da cavi che scorrono sott'acqua e

attraverso cui transita quasi tutto il traffico internet mondiale". Il capitano di vascello Michele Maltese, comandante

della Capitaneria di porto di Augusta, ha parlato dei compiti che quest'ultima svolge, che non sono solo quelli di

soccorso ai migranti, ma anche di contrasto ai traffici illeciti, alla pesca di frodo e per tutela della sicurezza in mare. Il

tema "reparti subacquei della Marina militare" è stato trattato dal capitano di corvetta,

Web Marte
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E ancora del ritrovamento del Curzola ha parlato Fabio Portella, ricercatore subacqueo che collabora con la

Sovrintendenza del Mare siciliana. Una cassa appartenuta al regio sommergibile Tembien è stata donata alla sala

storica del Comando marittimo Sicilia dal presidente dell'associazione Lamba Doria, Alberto Moscuzza. Al termine

del convegno sono state proiettate le immagini del cimelio. Please follow and like us: Visualizzazioni:.

Web Marte
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Pasqualino Monti: "Con me il ritorno dei siciliani nei porti"

"La mia più grande soddisfazione in questi cinque anni alla guida dell'Autorità

portuale della Sicilia Occidentale è stata certamente il ritorno della gente, dei

siciliani. Una cosa inaspettata per chi nei primi momenti aveva vissuto un

momento di sorpresa. Ma bisognava partire in quel modo, in maniera

dirompente, rompendo alcuni equilibri che purtroppo erano strutturati da

troppo tempo, e che facevano solo il male di questa terra e dei suoi porti". Lo

ha detto all'Adnkronos Pasqualino Monti, Presidente dell'Autorità portuale

della Sicilia occidentale, da poco nominato amministratore delegato Enav.

"Sono, invece, molto soddisfatto che i siciliani abbiano compreso, sulla base

deli  lavori fatt i ,  le mie intenzioni", ha concluso Monti a  m a r g i n e

dell'inaugurazione del nuovo terminale passeggeri al porto di Porto

Empedocle. raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti: "Nuovo terminal passeggeri Porto Empedocle opera di riqualificazione città"

Così il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale "Il nuovo terminal passeggeri di Porto Empedocle rappresenta

un'opera non solo di mercato per il mercato marittimo ma è un'opera di

riqualificazione e ricucitura con la città. Ci sono qui molti cittadini di Porto

Empedocle". Lo ha detto all'Adnkronos il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, a margine della

cerimonia. "Questo è il quinto terminal che costruiamo in cinque anni", dice

ancora Monti nominato pochi giorni fa amministratore delegato di Enav.

"Poco fa il Prefetto di Agrigento mi ha detto di essere felice del fatto che gli

empedoclini si riapproprino del loro mare attraverso un terminal- dice - e

questo per me è un segnale importante perché evidentemente i porti non sono

dei luoghi chiusi, ma sono delle città e rappresentano dei luoghi che i cittadini

devono poter vivere. Con tutte le misure di sicurezza previste". "Questo

terminal è un investimento importante - dice ancora Monti - dare ai passeggeri

una possibilità di vivere un momento in un luogo dignitoso è una risposta

importante". "Noi puntiamo molto sullo scalo portuale di Porto Empedocle per

l'incoming di crocieristi high level. Abbiamo nei pressi la Scala dei Turchi, la Valle dei Templi e nel 2025 Agrigento sarà

la capitale della Cultura in Italia", dice ancora.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Presentato nuovo terminal passeggeri di Porto Empedocle

È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di Porto Empedocle

(Agrigento). Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il

taglio del nastro, hanno partecipato, con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, l'assessora

regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto

Empedocle Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di porto di

Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchi...Pasqualino

Monti:  "Con me i l  r i torno dei sici l iani nei port i""La mia più grande

soddisfazione in questi cinque anni alla guida dell'Autorità portuale della Sicilia

Occidentale è stata certamente il ritorno della gente, dei siciliani. Una cosa

inaspettata per chi nei primi momenti aveva vissuto un momento di sorpresa.

Ma bisognava partire in quel modo, in maniera dirompente, rompendo alcuni

equilibri che purtroppo erano strutturati da troppo tempo, e che facevano solo

il male di questa terra e dei suoi porti". Lo ha detto all'Adnkronos Pasqualino

Monti, Pre...Porti, Monti: "Nuovo terminal passeggeri Porto Empedocle opera

di riqualificazione città"Così il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentaleBlue Economy, Monti: "Autorità portuale Sicilia Occidentale per crescita volano

nazionale"Così il presidente dell'Autorità portuale della Sicilia Occidentale all'inaugurazione del terminale passeggeri

del porto di Porto Empedocle

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Blue Economy, Monti: "Autorità portuale Sicilia Occidentale per crescita volano nazionale"

Così i l  presidente del l 'Autori tà portuale del la Sici l ia Occidentale

all'inaugurazione del terminale passeggeri del porto di Porto Empedocle

"Questo è un primo impegno per la città di Porto Empedocle, non ci siamo

mai fermati nelle realizzazioni, abbiamo cercato di dare un segnale chiaro per

far capire che le cose si possono mettere a terra. Questo è il quinti terminal

che inauguriamo nei nostri porti, ma abbiamo nesso a terra 1 miliardo di

investimenti. Siamo volano a livello nazionale per crescita in tutti i singoli

settori della Blue economy. E Porto Empedocle ne è un esempio. Le cose da

fare sono ancora tante". Lo ha detto il presidente dell'Autorità portuale della

Sicilia Occidentale Pasqualino Monti all'inaugurazione del terminale

passeggeri del porto di Porto Empedocle (Agrigento). "Abbiamo lavorato in

sinergia con l'Autorità marittima, c'è da fare tanto - dice - Questo è il primo

tassello, poi passeremo alla riqualificazione del molo Crispi". "Spero di potere

consegnare entro il 2025 una fotografia diversa rispetto ad oggi", conclude.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Porti, inaugurato terminal passeggeri Porto Empedocle

È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di Porto Empedocle

(Agrigento). Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il

taglio del nastro, hanno partecipato, con il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, l'assessora

regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto

Empedocle Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di porto di

Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e

padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura. "Finalmente - ha

spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedocle può confermare,

accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri

inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il

progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la

piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare

futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non

significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare

incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita

propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". Il progetto rientra tra quelli definitivamente

ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti

2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di

Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e

intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00, come da previsione di bilancio pluriennale

dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di

Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei

passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento.

L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori terra, è stato realizzato parallelamente

alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Al piano terra sono state ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli,

l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di

questa AdSP e un locale caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un

accesso indipendente per gli uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano

primo a servizio del locale caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di

produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa

25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua

calda sanitaria e a ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla

demolizione di un vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di

demolizione, di un posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate

dall'area dove è stato edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva

l'area portuale dalla città, e smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla

scalinata adiacente al nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a

macchina, con aiuole in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il

nuovo parcheggio, che offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata

in struttura metallica leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua

superficie un impianto fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e

bike contemporaneamente. Importo complessivo intervento .3,25 mln di euro.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti: "Nuovo terminal passeggeri Porto Empedocle opera di riqualificazione città"

Porto Empedocle (Agrigento), 13 apr. (Adnkronos) - "Il nuovo terminal

passeggeri di Porto Empedocle rappresenta un'opera non solo di mercato per

il mercato marittimo ma è un'opera di riqualificazione e ricucitura con la città.

Ci sono qui molti cittadini di Porto Empedocle". Lo ha detto all'Adnkronos il

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, a margine della cerimonia. "Questo è il quinto terminal che

costruiamo in cinque anni", dice ancora Monti nominato pochi giorni fa

amministratore delegato di Enav. "Poco fa il Prefetto di Agrigento mi ha detto

di essere felice del fatto che gli empedoclini si riapproprino del loro mare

attraverso un terminal- dice - e questo per me è un segnale importante perché

evidentemente i porti non sono dei luoghi chiusi, ma sono delle città e

rappresentano dei luoghi che i cittadini devono poter vivere. Con tutte le

misure di sicurezza previste". "Questo terminal è un investimento importante -

dice ancora Monti - dare ai passeggeri una possibilità di vivere un momento in

un luogo dignitoso è una risposta importante"."Noi puntiamo molto sullo scalo

portuale di Porto Empedocle per l'incoming di crocieristi high level. Abbiamo

nei pressi la Scala dei Turchi, la Valle dei Templi e nel 2025 Agrigento sarà la capitale della Cultura in Italia", dice

ancora.
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Pasqualino Monti: "Con me il ritorno dei siciliani nei porti"

Porto Empedocle (Agrigento), 13 apr. (Adnkronos) - "La mia più grande

soddisfazione in questi cinque anni alla guida dell'Autorità portuale della Sicilia

Occidentale è stata certamente il ritorno della gente, dei siciliani. Una cosa

inaspettata per chi nei primi momenti aveva vissuto un momento di sorpresa.

Ma bisognava partire in quel modo, in maniera dirompente, rompendo alcuni

equilibri che purtroppo erano strutturati da troppo tempo, e che facevano solo

il male di questa terra e dei suoi porti". Lo ha detto all'Adnkronos Pasqualino

Monti, Presidente dell'Autorità portuale della Sicilia occidentale, da poco

nominato amministratore delegato Enav. "Sono, invece, molto soddisfatto

che i siciliani abbiano compreso, sulla base deli lavori fatti, le mie intenzioni",

ha concluso Monti a margine dell'inaugurazione del nuovo terminale

passeggeri al porto di Porto Empedocle.
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Blue Economy, Monti: "Autorità portuale Sicilia Occidentale per crescita volano nazionale"

Porto Empedocle (Agrigento), 13 apr. (Adnkronos) - "Questo è un primo

impegno per la città di Porto Empedocle, non ci siamo mai fermati nelle

realizzazioni, abbiamo cercato di dare un segnale chiaro per far capire che le

cose si possono mettere a terra. Questo è il quinti terminal che inauguriamo

nei nostri porti, ma abbiamo nesso a terra 1 miliardo di investimenti. Siamo

volano a livello nazionale per crescita in tutti i singoli settori della Blue

economy. E Porto Empedocle ne è un esempio. Le cose da fare sono ancora

tante". Lo ha detto il presidente dell'Autorità portuale della Sicilia Occidentale

Pasqualino Monti all'inaugurazione del terminale passeggeri del porto di Porto

Empedocle (Agrigento). "Abbiamo lavorato in sinergia con l'Autorità

marittima, c'è da fare tanto - dice - Questo è il primo tassello, poi passeremo

alla riqualificazione del molo Crispi". "Spero di potere consegnare entro il

2025 una fotografia diversa rispetto ad oggi", conclude.
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Porti: nuovo terminal passeggeri a Porto Empedocle

Monti, ora sistemazione molo Crispi e dragaggio fondali 1 di 2 (ANSA) -

PALERMO, 13 APR - È stato inaugurato oggi il terminal passeggeri di Porto

Empedocle. "Finalmente - ha detto il presidente presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti - anche

Porto Empedocle può confermare, accanto a quella commerciale, la sua

vocazione di porto passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le

Pelagie che di naturale hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio

dall'offerta storico-culturale di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi

e la Scala dei Turchi. Noi adesso concentreremo i nostri sforzi sulla

sistemazione del molo Crispi e sul dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo

già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in cui

stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo

soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del

rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione". Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto

il taglio del nastro, hanno partecipato l'assessore regionale del Territorio e

dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di

porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno

benedetto l'infrastruttura. "Oggi abbiamo la piattaforma logistica ha aggiunto Monti -  per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale". Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea

Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture

per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000

euro come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. (ANSA).
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Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri

Monti: "Sistemazione del molo Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno

scalo multipurpose" È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di Porto

Empedocle. Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il

taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti,

l'assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di

Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di

porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino

Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura. "Finalmente -

ha spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedoclee può confermare,

accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese,

siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale".
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Inaugurato il nuovo terminal passeggeri del porto di Porto Empedocle

Investimento dell'importo complessivo di 3,25 milioni di euro Oggi nel porto di

Porto Empedocle è stato inaugurato il nuovo terminal passeggeri realizzato

con un progetto dell'importo complessivo di 3,25 milioni di euro che rientra tra

quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020

(PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Al

piano terra del nuovo edificio sono state ubicate le biglietterie, la sala

d'attesa, il locale della Polizia di Stato, il deposito bagagli, l 'ufficio

informazioni turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore

sono stati realizzati gli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale e un locale caffetteria. La nuova area include un

parcheggio che offrirà spazio per oltre 20 posti auto e dieci stalli per bike

sharing. «Finalmente - ha sottolineato il presidente dell'AdSP, Pasqualino

Monti, in occasione dell'inaugurazione odierna - anche Porto Empedocle può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale con siti quali la Valle

dei Templi e la Scala dei Turchi». Monti ha ricordato che a Porto Empedocle sono in corso e in fase di progettazione

altri interventi: «noi - ha spiegato - adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in

cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto,

e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a

Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più

stabile possibile».
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AdSP del Mare di Sicilia occidentale - Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal
passeggeri

È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di Porto Empedocle, alla

presentazione il presidente dell' AdSP Pasqualino Monti Monti: "Sistemazione

del molo Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno scalo multipurpose" Alla

conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il taglio del nastro,

hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, l'assessore regionale del

Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto Empedocle

Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di porto di Porto

Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre

Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura. "Finalmente - ha spiegato il

presidente Monti - anche Porto Empedoclee può confermare, accanto a

quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in

cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto,

e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a

Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più

stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo

pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo

perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". PROGETTO

EUROPEO Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 -

C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per

l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,0

0, come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla

riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di

interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio

modale mare/terra per accessibilità
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ai siti attrattori di Agrigento. L'OPERA L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori

terra, è stato realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra

sono state ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni

turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un

locale caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per

gli uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale

caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia

elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto

fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a

ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un

vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un

posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato

edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla

città, e smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente

al nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole

in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che

offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica

leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto

fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la r icarica di auto e bike

contemporaneamente. Importo complessivo intervento .3,25 mln di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL PORTO DI

PORTO EMPEDOCLE Smart port Cold ironing - Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale - Importo

complessivo 3 mln. Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle aree

portuali - Importo complessivo intervento 990.000 euro INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI PROGETTAZIONE

Lavori di banchinamento molo Crispi so e nuovo terminal con restyling e adeguamento funzionale stecca edifici

demaniali - Importo complessivo dell'intervento . 60 mln. Demolizione dei fabbricati siti in area ex Montedison,

limitrofa al primo braccio del molo Levante (banchina Sciangula) - Importo complessivo intervento 1 mln di euro.

Lavori di ripristino fondali antistanti molo Sciangula. - Importo complessivo intervento .500 mila. Lavori di

realizzazione della strada di collegamento con banchina Todaro - Importo complessivo intervento 400 mila. Lavori di

dragaggio del porto (caratterizzazione dei sedimenti) - Importo della caratterizzazione 1,6 mln.
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Inaugurato a Porto Empedocle il nuovo terminal passeggeri

Pasqualino Monti: "Sistemazione del molo Crispi e dragaggi i prossimi

obiettivi per uno scalo multipurpose" A Porto Empedocle è stato inaugurato

oggi il nuovo terminal passeggeri. Alla conferenza stampa di presentazione,

che ha preceduto il taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, l'assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il

sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della

Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don

Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura.

"Finalmente - ha spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedoclee può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale

di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi

adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese,

siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale". PROGETTO EUROPEO Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a

valere sul Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC

2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle

- Realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese",

stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per

l'importo complessivo pari a 3.250.000,00, come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è

finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle,

attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri,

identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento. L'OPERA
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L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori terra, è stato realizzato

parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra sono state ubicate le

biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola e

i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale caffetteria. Il piano

terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per gli uffici di AdSP e a un

secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale caffetteria. In

corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà

affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a ridurre, in inverno,

l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un vecchio edificio (mt.

41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un posteggio a servizio

dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato edificato il nuovo

terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla città, e smantellato

il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente al nuovo terminal,

sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole in cui sono state

posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che offrirà spazio per

oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica leggera ancorata al

suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto fotovoltaico in grado di

produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e bike contemporaneamente. Importo

complessivo intervento: 3,25 milioni di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL PORTO DI PORTO EMPEDOCLE 1.

Smart port 2. Cold ironing - Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale - Importo complessivo 3 mln. 3.

Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle aree portuali - Importo

complessivo intervento 990.000 euro INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI PROGETTAZIONE 1. Lavori di

banchinamento molo Crispi so e nuovo terminal con restyling e adeguamento funzionale stecca edifici demaniali -

Importo complessivo dell'intervento . 60 mln. 2. Demolizione dei fabbricati siti in area ex Montedison, limitrofa al

primo braccio del molo Levante (banchina Sciangula) - Importo complessivo intervento 1 mln di euro. 3. Lavori di

ripristino fondali antistanti molo Sciangula. - Importo complessivo intervento .500 mila. 4. Lavori di realizzazione della

strada di collegamento con banchina Todaro - Importo complessivo intervento 400 mila. 5. Lavori di dragaggio del

porto (caratterizzazione dei sedimenti) - Importo della caratterizzazione 1,6 mln. Condividi Tag porti terminal crociere

Articoli correlati.
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Porti, da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri

PORTO EMPEDOCLE (AGRIGENTO) (ITALPRESS) - E' stato inaugurato

oggi il Terminal passeggeri di Porto Empedocle, in provincia di Agrigento. Alla

conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il taglio del nastro,

hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, l'assessore regionale del

Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto Empedocle

Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di porto di Porto

Empedocle, Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre Luigi

Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura. "Finalmente - ha spiegato il

presidente Monti - anche Porto Empedoclee può confermare, accanto a

quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese,

siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perchè questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale". Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea

Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture

per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo

complessivo pari a 3.250.000 di euro, come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato

al potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la

sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale

nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento. L'edificio, a base rettangolare di

circa 40 x 13 metri, sviluppato su due piani fuori terra, è stato realizzato
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parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 metri. Al piano terra sono state ubicate le biglietterie,

la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola e i servizi

annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale caffetteria. Il piano terra

dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per gli uffici di AdSP e a un

secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale caffetteria. In

corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà

affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a ridurre, in inverno,

l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un vecchio edificio

(41,60 x 13,50 metri) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un posteggio a

servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato edificato il

nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla città, e

smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente al

nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 centimetri e bocciardate a macchina, con

aiuole in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo

parcheggio, che offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in

struttura metallica leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua

superficie un impianto fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e

bike contemporaneamente. Importo complessivo dell'intervento di 3,25 milioni di euro. foto ufficio stampa Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress
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Porto Empedocle, inaugurato il nuovo terminal passeggeri

5' DI LETTURA PORTO EMPEDOCLE (AG) - È stato inaugurato oggi il

Terminal passeggeri di Porto Empedocle. Alla conferenza stampa di

presentazione, che ha preceduto il taglio del nastro, hanno partecipato,

assieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti, l 'assessore regionale del Territorio e

dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello

e il comandante della Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F. (CP)

Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno

benedetto l'infrastruttura. "Finalmente - ha spiegato il presidente Monti - anche

Porto Empedoclee può confermare, accanto a quella commerciale, la sua

vocazione di porto passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le

Pelagie che di naturale hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio

dall'offerta storico-culturale di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi

e la Scala dei Turchi. Noi adesso concentreremo i nostri sforzi sulla

sistemazione del molo Crispi e sul dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo

già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in cui

stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e

ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a

Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più

stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo

pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo

perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". PROGETTO

EUROPEO Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 -

C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per

l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00,

come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione

della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio

portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra

per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento. L'OPERA L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su

due piani fuori terra, è stato

LiveSicilia
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realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra sono state

ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche,

l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale

caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per gli

uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale

caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia

elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto

fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a

ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un

vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un

posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato

edificato il nuovo terminal. Guarda anche Mafia, il boss di Porto Empedocle torna libero: "Non è socialmente

pericoloso" Giallo sul traghetto Lampedusa-Porto Empedocle, si cerca un 28enne Denunciato l'uomo azzannato dal

suo cane a Porto Empedocle Fisco: scoperta frode su vendita pneumatici nell'Agrigentino "Auto per fini personali",

finanzieri al Comune di Porto Empedocle Mafia, morto il pentito Salemi: era soprannominato 'Maraschino' Porto

Empedocle, il 'no' di Marevivo al rigassificatore Porto Empedocle, l'annuncio: "Un miliardo per il rigassificatore"

Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla città, e smantellato il relativo

marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente al nuovo terminal, sono state

utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole in cui sono state posizionate

piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che offrirà spazio per oltre 20

posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica leggera ancorata al suolo:

garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto fotovoltaico in grado di

produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e bike contemporaneamente. Importo

complessivo intervento .3,25 mln di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL PORTO DI PORTO EMPEDOCLE 1.

Smart port 2. Cold ironing - Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale - Importo complessivo 3 mln. 3.

Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle aree portuali - Importo

complessivo intervento 990.000 euro INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI PROGETTAZIONE 1. Lavori di

banchinamento molo Crispi so e nuovo terminal con restyling e adeguamento funzionale stecca edifici demaniali -

Importo complessivo dell'intervento . 60 mln. 2. Demolizione dei fabbricati siti in area ex Montedison, limitrofa al

primo braccio del molo Levante (banchina Sciangula) - Importo complessivo intervento 1 mln di euro. 3. Lavori di

ripristino fondali antistanti molo Sciangula. - Importo complessivo intervento .500
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mila. 4. Lavori di realizzazione della strada di collegamento con banchina Todaro - Importo complessivo intervento

400 mila. 5. Lavori di dragaggio del porto (caratterizzazione dei sedimenti) - Importo della caratterizzazione 1,6 mln.
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Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri

PORTO EMPEDOCLE È stato inaugurato il Terminal passeggeri di Porto

Empedocle. Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il

taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti,

l'assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco

di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di

porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don Gioacchino

Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura. Finalmente ha

spiegato il presidente Monti anche Porto Empedocle può confermare,

accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri

inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il

progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la

piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare

futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non

significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare

incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita

propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale. PROGETTO EUROPEO Il progetto rientra tra

quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e Coesione complementare al

PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C C.2 Linea Azione 2 C.2 Linea Azione 2.

Convenzione progetto Porto di Porto Empedocle Realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza dei passeggeri a

Porto Empedocle e intermodalità vigatese, stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00, come da previsione di bilancio

pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale

trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e

allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori

di Agrigento. L'OPERA L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori terra, è stato

realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di
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circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra sono state ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di

stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono

stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso

la città, oltre a un accesso indipendente per gli uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla

terrazza del piano primo a servizio del locale caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato

posizionato un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di

garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che

contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il

riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a

falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un posteggio a servizio dell'area portuale, con

pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata

rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla città, e smantellato il relativo marciapiede:

per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente al nuovo terminal, sono state utilizzate

basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole in cui sono state posizionate piante di

varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che offrirà spazio per oltre 20 posti auto e

10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica leggera ancorata al suolo: garantisce

protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto fotovoltaico in grado di produrre circa

50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e bike contemporaneamente. Importo complessivo intervento

.3,25 mln di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL PORTO DI PORTO EMPEDOCLE 1. Smart port 2. Cold ironing

Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale Importo complessivo 3 mln. 3. Realizzazione di un sistema di

monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle aree portuali Importo complessivo intervento 990.000 euro

INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI PROGETTAZIONE 1. Lavori di banchinamento molo Crispi so e nuovo

terminal con restyling e adeguamento funzionale stecca edifici demaniali Importo complessivo dell'intervento . 60 mln.

2. Demolizione dei fabbricati siti in area ex Montedison, limitrofa al primo braccio del molo Levante (banchina

Sciangula) Importo complessivo intervento 1 mln di euro. 3. Lavori di ripristino fondali antistanti molo Sciangula.

Importo complessivo intervento .500 mila. 4. Lavori di realizzazione della strada di collegamento con banchina Todaro

Importo complessivo intervento 400 mila. 5. Lavori di dragaggio del porto (caratterizzazione dei sedimenti) Importo

della caratterizzazione 1,6 mln.
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Porto Empedocle, inaugurato il nuovo terminal passeggeri

Realizzato anche un parcheggio dotato di un impianto fotovoltaico per la

ricarica di auto e bici elettriche Un edificio a base rettangolare sviluppato su

due piani fuori terra e realizzato a venti metri dalla banchina. Al piano terra le

biglietterie e la sala d'attesa, oltre che il posto di polizia, il deposito bagagli,

l'ufficio informazioni e altri servizi. Al piano superiore gli uffici dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale e un bar. Sul tetto un impianto

fotovoltaico per la produzione di energia elettrica costituito da 86 pannelli in

grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. È il nuovo terminal

passeggeri di Porto Empedocle, in provincia di Agrigento, inaugurato oggi

dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, presieduta da

Pasqualino Monti. Tra i presenti l'assessora regionale al Territorio e ambiente,

Elena Pagana, e il sindaco di Porto Empedocle, Calogero Martello.

"Finalmente - ha spiegato Monti - anche Porto Empedoclee può confermare,

accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del

molo Crispi e sul dragaggio dei fondali del porto - ha aggiunto -. Abbiamo già liberato le aree per la logistica legata al

traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo

soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile - ha concluso Monti -. Le mie parole non significano che i nostri

interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le

navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e,

quindi, anche sul traffico commerciale".
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Da oggi il Porto Empedocle ha un nuovo terminal passeggeri

Monti: "Sistemazione del molo Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno

scalo multipurpose" Sicilia - È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di

Porto Empedocle . Alla conferenza stampa di presentazione, che ha

preceduto il taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti, l'assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il

sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della

Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don

Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura.

"Finalmente - ha spiegato il presidente Mont i - anche Porto Empedoclee può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale

di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi

adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese,

siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale". Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di

Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea

Azione 2 - C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture

per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00,

come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione

della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio

portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra

per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento.
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Inaugurato il nuovo terminal passeggeri di Porto Empedocle ad Agrigento

Alla presenza del presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, è stato inaugurato il nuovo terminal

passeggeri di Porto Empedocle ad Agrigento. Il nuovo terminal passeggeri,

sviluppato su due piani, è caratterizzato rispettivamente: al primo piano da

biglietterie, sala d'attesa, sezione polizia di Stato, deposito bagagli, ufficio

informazioni turistiche, edicola e servizi annessi; al secondo piano dagli uffici

dell'Autorità Portuale e da un locale caffetteria. L'edificio di base rettangolare

di circa 40×13 metri possiede anche alcune biglietterie al piano terra, altri

servizi e ha ingressi sia lato mare che lato città. L'edificio inoltre, possiede un

impianto fotovoltaico costituito da 86 pannelli solari in grado di garantire una

potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà affiancato da otto

collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a

ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento.

"Finalmente - ha spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedocle può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale con siti quali la Valle

dei Templi e la Scala dei Turchi. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei

luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci

impegneremo perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". Il

progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e Coesione

complementare al Pon Infrastrutture e Reti 2014-2020, ovvero la convenzione "Progetto Porto di Porto Empedocle"

con la realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese",

stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, per

l'importo complessivo pari a 3,25 milioni di euro, come da previsione di bilancio pluriennale dell'Adsp siciliana.

L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di Porto

Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei

passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento.
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Porti, da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri

PORTO EMPEDOCLE (AGRIGENTO) (ITALPRESS) - E' stato inaugurato

oggi il Terminal passeggeri di Porto Empedocle, in provincia di Agrigento. Alla

conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il taglio del nastro,

hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, l'assessore regionale del

Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana, il sindaco di Porto Empedocle

Calogero Martello e il comandante della Capitaneria di porto di Porto

Empedocle, Antonio Ventriglia. Don Gioacchino Falsone e padre Luigi

Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura."Finalmente - ha spiegato il

presidente Monti - anche Porto Empedoclee può confermare, accanto a

quella commerciale, la sua vocazione di porto passeggeri, sia per il

cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale hub crocieristico di

nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale di livello mondiale

con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi adesso

concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese,

siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e

sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e

Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo

avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno

sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al

tempo stesso, ci impegneremo perchè questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico

commerciale".Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione

e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2

- C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per

l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo

pari a 3.250.000 di euro, come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al

potenziamento e alla riqualificazione della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la

sistemazione dell'area di interscambio portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale

nodo di interscambio modale mare/terra per accessibilità ai siti attrattori di Agrigento.L'edificio, a base rettangolare di

circa 40 x 13 metri, sviluppato su due piani fuori terra, è stato realizzato
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parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 metri. Al piano terra sono state ubicate le biglietterie,

la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni turistiche, l'edicola e i servizi

annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un locale caffetteria. Il piano terra

dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per gli uffici di AdSP e a un

secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale caffetteria.In

corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia elettrica da fonte

fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà

affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a ridurre, in inverno,

l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento.Si è proceduto anche alla demolizione di un vecchio edificio (41,60

x 13,50 metri) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un posteggio a servizio

dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato edificato il nuovo

terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla città, e smantellato

il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente al nuovo terminal,

sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 centimetri e bocciardate a macchina, con aiuole in cui sono

state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese.Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che offrirà

spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica leggera

ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto fotovoltaico

in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto e bike contemporaneamente. Importo

complessivo dell'intervento di 3,25 milioni di euro.foto ufficio stampa Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua

attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com di Redazione

Lascia un commento.
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Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri, Monti: Sistemazione del molo
Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno scalo multipurpose

Secondo Piano Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri,

Monti: "Sistemazione del molo Crispi e dragaggi i prossimi obiettivi per uno

scalo multipurpose" È stato inaugurato oggi il Terminal passeggeri di Porto

Empedocle. Alla conferenza stampa di presentazione, che ha preceduto il

taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti,

l'assessore regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, Alessandro Aricò, il

sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della

Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia. Don

Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura.

"Finalmente - ha spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedoclee può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale

di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi

adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica legata al traffico commerciale, settore in

cui stiamo ottenendo numeri inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto,

e ambizioso, e anche il progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in

considerazione. Oggi abbiamo la piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a

Porto Empedocle e, per assicurare futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più

stabile possibile. Le mie parole non significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo

pazzi. Al contrario, vogliamo fare incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo

perché questo scalo viva di vita propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". PROGETTO

EUROPEO Il progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e

Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 -

C.2 - Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per

l'accoglienza dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia

Occidentale e il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00,

come da previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione

della dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio

portuale destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra

per accessibilità ai
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siti attrattori di Agrigento. L'OPERA L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su due piani fuori

terra, è stato realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al piano terra

sono state ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio informazioni

turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa AdSP e un

locale caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso indipendente per

gli uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a servizio del locale

caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di produzione di energia

elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa 25 kWp. L'impianto

fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua calda sanitaria e a

ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla demolizione di un

vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di demolizione, di un

posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate dall'area dove è stato

edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva l'area portuale dalla

città, e smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla scalinata adiacente

al nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a macchina, con aiuole

in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il nuovo parcheggio, che

offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing. La copertura è stata realizzata in struttura metallica

leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla sua superficie un impianto

fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la r icarica di auto e bike

contemporaneamente. Importo complessivo intervento .3,25 mln di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL PORTO DI

PORTO EMPEDOCLE INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI PROGETTAZIONE.
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Da oggi Porto Empedocle ha un nuovo Terminal passeggeri

13 Aprile 2023 Agrigento Cronaca È stato inaugurato oggi il Terminal

passeggeri di Porto Empedocle. Alla conferenza stampa di presentazione,

che ha preceduto il taglio del nastro, hanno partecipato, assieme al presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti , l'assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente Elena Pagana , il

sindaco di Porto Empedocle Calogero Martello e il comandante della

Capitaneria di porto di Porto Empedocle, C.F. (CP) Antonio Ventriglia Don

Gioacchino Falsone e padre Luigi Mascolo hanno benedetto l'infrastruttura.

"Finalmente - ha spiegato il presidente Monti - anche Porto Empedoclee può

confermare, accanto a quella commerciale, la sua vocazione di porto

passeggeri, sia per il cabotaggio nazionale verso le Pelagie che di naturale

hub crocieristico di nicchia al centro di un territorio dall'offerta storico-culturale

di livello mondiale con siti quali la Valle dei Templi e la Scala dei Turchi. Noi

adesso concentreremo i nostri sforzi sulla sistemazione del molo Crispi e sul

dragaggio dei fondali del porto. Abbiamo già liberato le aree per la logistica

legata al traffico commerciale, settore in cui stiamo ottenendo numeri

inaspettati: il 2023 sarà un anno di sorprese, siamo soddisfatti. Il lavoro da fare è tanto, e ambizioso, e anche il

progetto del rigassificatore, in termini moderni e sostenibili, dovrà essere preso in considerazione. Oggi abbiamo la

piattaforma logistica per i giacimenti Argo e Cassiopea con una sua area anche a Porto Empedocle e, per assicurare

futuro e volumi a questo porto, dobbiamo avere un traffico commerciale il più stabile possibile. Le mie parole non

significano che i nostri interventi impatteranno sulle bellezze dei luoghi, non siamo pazzi. Al contrario, vogliamo fare

incoming turistico con le navi da crociera ma, al tempo stesso, ci impegneremo perché questo scalo viva di vita

propria sul multipurpose e, quindi, anche sul traffico commerciale". PROGETTO EUROPEO Advertisements Il

progetto rientra tra quelli definitivamente ammessi al finanziamento a valere sul Programma di Azione e Coesione

complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-2020 (PAC 2014/2020)- ASSE C - C.2 - Linea Azione 2 - C.2 -

Linea Azione 2. Convenzione progetto "Porto di Porto Empedocle - Realizzazione di nuove strutture per l'accoglienza

dei passeggeri a Porto Empedocle e intermodalità vigatese", stipulata dall'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale e il

Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, per l'importo complessivo pari a 3.250.000,00, come da

previsione di bilancio pluriennale dell'AdSP. L'intervento è finalizzato al potenziamento e alla riqualificazione della

dotazione materiale trasportistica di Porto Empedocle, attraverso la sistemazione dell'area di interscambio portuale

destinata all'imbarco e allo sbarco dei passeggeri, identificata quale nodo di interscambio modale mare/terra per

accessibilità ai siti attrattori di Agrigento. L' OPERA L'edificio, a base rettangolare di circa 40 x 13 m, sviluppato su

due
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piani fuori terra, è stato realizzato parallelamente alla linea di banchina, a una distanza di circa 20 m. dalla stessa. Al

piano terra sono state ubicate le biglietterie, la sala d'attesa, il locale della polizia di stato, il deposito bagagli, l'ufficio

informazioni turistiche, l'edicola e i servizi annessi, mentre al piano superiore sono stati realizzati gli uffici di questa

AdSP e un locale caffetteria. Il piano terra dispone di ingressi sia lato mare che verso la città, oltre a un accesso

indipendente per gli uffici di AdSP e a un secondo con scala esterna che conduce alla terrazza del piano primo a

servizio del locale caffetteria. In corrispondenza della copertura dell'edificio è stato posizionato un impianto di

produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica costituito da 86 pannelli in grado di garantire una potenza di circa

25 kWp. L'impianto fotovoltaico sarà affiancato da otto collettori solari che contribuiranno al fabbisogno di acqua

calda sanitaria e a ridurre, in inverno, l'utilizzo di energia necessaria per il riscaldamento. Si è proceduto anche alla

demolizione di un vecchio edificio (mt. 41,60 x mt. 13,50) con copertura a falda, e alla realizzazione, nello spazio di

demolizione, di un posteggio a servizio dell'area portuale, con pavimentazione in basole di pietra lavica recuperate

dall'area dove è stato edificato il nuovo terminal. Inoltre, è stata rimossa una parte della vecchia ringhiera che divideva

l'area portuale dalla città, e smantellato il relativo marciapiede: per la nuova pavimentazione del marciapiede, fino alla

scalinata adiacente al nuovo terminal, sono state utilizzate basole in perlato di Sicilia larghe 40 cm e bocciardate a

macchina, con aiuole in cui sono state posizionate piante di varia natura su prato all'inglese. Completa l'intervento il

nuovo parcheggio, che offrirà spazio per oltre 20 posti auto e 10 stalli per bike sharing . La copertura è stata

realizzata in struttura metallica leggera ancorata al suolo: garantisce protezione dagli agenti atmosferici e ospita sulla

sua superficie un impianto fotovoltaico in grado di produrre circa 50,4 kWhp, in modo da consentire la ricarica di auto

e bike contemporaneamente. Importo complessivo intervento .3,25 mln di euro. INTERVENTI IN CORSO NEL

PORTO DI PORTO EMPEDOCLE Smart port Cold ironing - Nuovo impianto elettrico e illuminazione area portuale -

Importo complessivo 3 mln. Realizzazione di un sistema di monitoraggio degli accessi attraverso varchi integrati nelle

aree portuali - Importo complessivo intervento 990.000 euro INTERVENTI IN AVANZATA FASE DI

PROGETTAZIONE Lavori di banchinamento molo Crispi so e nuovo terminal con restyling e adeguamento funzionale

stecca edifici demaniali - Importo complessivo dell'intervento . 60 mln. Demolizione dei fabbricati siti in area ex

Montedison, limitrofa al primo braccio del molo Levante (banchina Sciangula) - Importo complessivo intervento 1 mln

di euro. Lavori di ripristino fondali antistanti molo Sciangula. - Importo complessivo intervento .500 mila. Lavori di

realizzazione della strada di collegamento con banchina Todaro - Importo complessivo intervento 400 mila. Lavori di

dragaggio del porto (caratterizzazione dei sedimenti) - Importo della caratterizzazione 1,6 mln. Redazione Lascia un

commento.
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Noli container stabili - Shanghai tassi tra1500-2500 dollari

L'indice composito è rimasto stabile a 1.708,63 dollari per container da 40

piedi, ma è inferiore del 78% rispetto alla stessa settimana del 2022. L'ultimo

aggiornamento del WCI, World Container Index, di Drewry (dati al 13 aprile)

conferma la stabilità dei noli marittimi dei container. Questa settimana, l'indice

composito è rimasto stabile a 1.708,63 dollari per feu (container da 40 piedi).

L'in dice è sceso dello 0,1% questa settimana e del 78% rispetto alla stessa

settimana dell'anno scorso. L'ultimo indice composito Drewry WCI di 1.709

dollari feu è ora inferiore dell'84% rispetto al picco di 10.377 dollari raggiunto

a settembre 2021. È inferiore del 36% rispetto alla media decennale di 2.688

dollari, indicando un ritorno a prezzi più normali, ma rimane superiore del 20%

rispetto ai tassi medi pre-pandemia del 2019 di 1420 dollari. L'indice

composito medio per l'anno in corso è di 1.908 dollari per container da 40

piedi, che è inferiore di 780 dollari rispetto alla media decennale (2.688 dollari

vd. sopra). Le tariffe spot sulle principali rotte Tariffe scese sulle rotte:

Rotterdam - Shanghai sono scese del 5% a 642 dollari per feu Shanghai - Los

Angeles scese del 4% a 1.674 dollari feu New York - Rotterdam sono scese

del 4% per stabilirsi a 1.025 dollari feu Tariffe in lieve crescita: Shanghai - Rotterdam sono aumentate del 4% a 1.598

dollari feu Shanghai - New York ha guadagnato il 2% pari a 2.552 dollari per feu. Tariffe invariate rimaste al livello della

settimana precedente: Shanghai - Genova, 2.236 dollari per feu (0%) Los Angeles - Shanghai 1.056 dollari per feu (

0%) Rotterdam - New York 4.919 dollari per feu (0%).
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Nei primi tre mesi di quest'anno il traffico delle merci nei porti russi è cresciuto del +10,0%

L'associazione dei porti commerciali russi Morport ha reso noto che nel primo

trimestre del 2023 gli scali portuali nazionali hanno movimentato 220,2 milioni

di tonnellate di merci, con un incremento del +10,0% sui primi tre mesi dello

scorso anno. Sulla base dei dati forniti dall'associazione, la crescita registrata

nel primo trimestre di quest'anno è stata generata essenzialmente dal rilevante

rialzo del +25,8% circa del traffico movimentato lo scorso mese rispetto

quello totalizzato a marzo 2022. Morport ha specificato che nei primi tre mesi

del 2023 il solo traffico delle merci secche è ammontato a 105,4 milioni di

tonnellate (+17,0%), di cui 51,1 milioni di tonnellate di carbone, 12,1 milioni di

tonnellate di carichi containerizzati (-15,8%), 15,7 milioni di tonnellate di

cereali (+106,6%), 5,2 milioni di tonnellate di metalli ferrosi (-25,5%), 7,4

milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (+57,4%), 2,3 milioni di tonnellate di

minerali (-21,6%) e 1,4 milioni di tonnellate di carichi ro-ro (+7,4%). Nel

settore delle merci liquide il totale è stato di 114,8 milioni di tonnellate

(+4,2%), incluse 68,6 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (+9,2%), 35,0

milioni di tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-3,3%), 8,9 milioni di

tonnellate di gas naturale liquefatto (-9,0%) e 1,4 milioni di tonnellate di prodotti alimentari (+30,2%). Nel primo

trimestre di quest'anno il totale delle merci esportate attraverso i porti russi è stato di 173,9 milioni di tonnellate

(+10,7%) e quello delle merci importate di 9,5 milioni di tonnellate (-6,3%). Le merci in transito si sono attestate a 17,2

milioni di tonnellate (+3,8%) e il traffico di cabotaggio è stato di 19,6 milioni di tonnellate (+18,9%). Quanto ai flussi di

traffico nei diversi sistemi portuali regionali della Federazione Russa, nel primo trimestre del 2023 i porti del bacino

artico hanno movimentato 24,6 milioni di tonnellate di carichi (+2,8%), i porti del bacino baltico 64,8 milioni di

tonnellate (+6,8%), gli scali portuali del bacino del Mar Nero-Mar d'Azov 72,2 milioni di tonnellate (+18,6%), i porti del

bacino del Caspio 1,6 milioni di tonnellate (+28,5%) e i porti del bacino del Far East 57,0 milioni di tonnellate (+6,6%).

Nel solo mese di marzo di quest'anno le merci in esportazione hanno totalizzato 62,5 milioni di tonnellate (+24,8% sul

marzo 2022), quelle in importazione 3,5 milioni di tonnellate (+25,0%), le merci in transito 6,5 milioni di tonnellate

(+30,5%) e le merci movimentate dai servizi marittimi di cabotaggio 7,3 milioni di tonnellate (+29,7%). Il totale delle

merci secche è stato di 40,0 milioni di tonnellate (+43,9%) e quello delle merci liquide di 39,9 milioni di tonnellate

(+12,0%).
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Nave "Italia" inizia la campagna di solidarietà 2023

Il brigantino della Marina Militare approderà, tra la primavera e l'autunno, in

sette scali italiani Dal 18 aprile al 6 novembre si terrà a bordo di nave Italia la

"Campagna di Solidarietà 2023", che vedrà il brigantino della Marina Militare

imbarcare dei gruppi selezionati dalla . Nel corso della campagna saranno

toccati i porti di Savona, Genova, Livorno, La Spezia, Civitavecchia, Olbia e

Cagliari per realizzare progetti di ricerca, educazione, formazione e terapia.

Quest'anno, in occasione del trentesimo anniversario del varo dell'unità, nave

Italia ha ricevuto degli importanti riconoscimenti per la meritoria opera svolta,

tra cui una medaglia del presidente della Repubblica e l'emissione del

francobollo speciale della serie tematica "il senso civico" da parte di Poste

Italiane. Inoltre, l'Istituto Idrografico della Marina ha dedicato alla campagna

2023 un'inedita carta nautica con indicazione della rotta e dei porti toccati da

nave Italia , da distribuire alle associazioni che parteciperanno all'attività a

bordo. Condividi Tag marina militare Articoli correlati.
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Royal Caribbean ospita 400 agenti di viaggio

Dal 7 all'11 maggio si imbarcheranno sulla Symphony of the Seas per

conoscere il settore La compagnia crocieristica statunitense Royal Caribbean

ha organizzato un grande seminar at sea , il primo dedicato agli agenti di

viaggio di Europa, Medio Oriente e Africa. Saranno in tutto 400 agenti che

non lavorano nel settore crocieristico, che si imbarcheranno per quattro notti

sulla Symphony of the Seas , dal 7 all'11 maggio Oltre a rilassarsi con gli

intrattenimenti di bordo, gli agenti parteciperanno a sessioni di formazione

personalizzate che gli permetteranno si conoscere in dettaglio il prodotto e il

marchio. I corsi saranno in sei lingue: francese, tedesco, italiano, spagnolo,

svedese e inglese. Le sessioni saranno interattive, con attività che

spazieranno dai giochi di ruolo ai quiz, e daranno agli agenti la possibilità di

capire cosa vivono gli ospiti di una crociera Royal Caribbean. L'evento si

svolge in concomitanza con l'inizio dell'attività europea, con 7 navi

posizionate per quest'estate. Ben Bouldin, vicepresident Europe, Middle East

and Africa di Royal Caribbean International afferma che «l'esperienza diretta

è un incredibile strumento di vendita e, insieme alla formazione approfondita

che riceveranno a bordo, il Seminar at Sea preparerà il terreno per il successo e per creare le migliori esperienze in

famigliari per i loro clienti». Gianni Rotondo, associate vice president for International Representative and Preferred

Sales Representative markets di Royal Caribbean International, ha parlato di «un'ampia selezione di agenti che non
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Sales Representative markets di Royal Caribbean International, ha parlato di «un'ampia selezione di agenti che non

hanno ancora sperimentato le vacanze di Royal Caribbean. Questo è il più grande seminar at sea che abbiamo mai

organizzato nell'area EMEA, e offre agli agenti italiani una grande opportunità di comprendere realmente il marchio e

ciò che rende le nostre vacanze memorabili». Condividi Tag royal caribbean crociere Articoli correlati.
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T. Mariotti spa ottiene un finanziamento revolving credit da Italfinance e Bper per nuova
unità SDO-SuRS della Marina Militare Italiana

Si tratta di una nave, unica al mondo nel suo genere per la tecnologia

avanzata, che si contraddistingue per la sua polivalenza operativa Genova -

Italfinance, società di finanza di impresa e di mediazione creditizia, ha

affiancato, in qualità di advisor, (Special and Diving Operations - Submarine

Rescue Ship) della Marina Militare Italiana. La nave, che sarà destinata alle

attività di supporto alle operazioni speciali per il soccorso sommergibili

sinistrati, nonché a soddisfare la crescente esigenza di protezione delle

infrastrutture subacquee del Mediterraneo e al supporto delle nuove

generazioni di droni e sommergibili, che verranno sviluppati dal nascente Polo

Nazionale della Subacquea, sarà la più completa e tecnologicamente

avanzata al mondo in questo specifico ambito. Il cantiere T. Mariotti si è

aggiudicato la commessa per la fornitura di assetti subacquei per il progetto

SDO-SuRS, che si contraddistingue per la sua polivalenza operativa: l'unità,

infatti, non ha solo funzioni di soccorso sommergibili e di supporto delle

operazioni speciali del COMSUBIN (reparto d'élite della MMI), ma permette di

svolgere una serie di operazioni subacquee anche in ambito civile, come la

ricerca dei materiali inquinanti, l'esplorazione dei fondali, il supporto dell'archeologia marina e l'attività di riparazione e

manutenzione strutturale di infrastruttura posate sui fondali. T. Mariotti integrerà sulla piattaforma strumenti sofisticati,

quali sensori elettroacustici (sonar multifrequenze e scanner rimorchiati), sistemi idro-oceanografici con sonde

trainate e veicoli subacquei filoguidati (ROV - Remote Operate Vehicle) e veicoli autonomi (AUV - Autonomous

Underwater Vehicle). Grazie ai sensori di bordo la nave sarà in grado di localizzare un sommergibile sinistrato posato

sul fondo, mantenersi sulla verticale di quest'ultimo attraverso l'utilizzo del sistema di posizionamento dinamico DP

(Dynamic Positioning) e prestare soccorso al personale intrappolato a bordo attraverso il sistema SAVER. Per la

realizzazione di questo intervento, la Divisione di Finanza Internazionale di Italfinance, guidata da Nicola Carboni, ha

curato per T. Mariotti una complessa operazione di Revolving Credit Facility di un importo considerevole in relazione

al totale della commessa . Per la strutturazione di questa linea di credito Italfinance si è avvalsa del suo partner BPER

Banca, tramite la sua Direzione Corporate&Investment Banking. "Per Italfinance è un grande onore aver ricevuto un

incarico di tal prestigio, sia per il nome dell'azienda mandante, che è uno dei principali cantieri navali italiani, noto a

livello internazionale soprattutto per la produzione di navi da crociera, sia per il tipo di operazione che siamo andati a

strutturare - spiega Nicola Carboni - L'esigenza iniziale era quella di ottenere supporto finanziario, di caratura

considerevole, finalizzato alla realizzazione di una commessa pervenuta dalla Marina Militare, che ha comportato un

coefficiente di difficoltà elevato dovuto all'operatività finanziaria nel settore Difesa, in ambito di appalto pubblico,

soggetto a controlli da parte della Corte dei Conti.
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Italfinance ha analizzato la forma tecnica più congrua al bisogno del cliente e vagliato il mercato bancario per

individuare poi in BPER l'istituto più recettivo alle specifiche necessità. Insieme alla Direzione Corporate&Investment

Banking di BPER, abbiamo strutturato una proposta di Revolving Credit Facility che, grazie alla sua flessibilità di

utilizzo, era la forma di finanziamento più adatta all'esigenza del cliente. L'operazione ha richiesto circa 18 mesi di

intenso lavoro tra le parti per essere finalizzata il mese scorso". Luigi Zanti, Responsabile della Direzione Territoriale

Liguria di BPER Banca, ha aggiunto : "Abbiamo da sempre sostenuto le eccellenze del nostro Paese e dei nostri

territori, con contributi che potessero concretamente aiutare al perseguimento di obiettivi specifici. Con questa

operazione BPER ha voluto essere al fianco di un progetto importante, innovativo, tecnologico e altamente

specializzato, mettendo in campo le migliori soluzioni possibili. Un percorso fatto di coerenza con la struttura dedicata

allo shipping in corso di realizzazione a Genova". Soddisfazione anche da parte di T. Mariotti SpA, espressa nelle

parole del Managing Director Marco Ghiglione : "In questa commessa al servizio dell'Industria della Difesa

confluiscono le migliori professionalità italiane: consegneremo alla Marina Militare Italiana un'unità navale che non ha

eguali al mondo e questo è motivo di orgoglio per il Cantiere T. Mariotti e per tutto il made in Italy. La soluzione

finanziaria individuata con Italfinance e BPER ha lo scopo di coniugare i flussi di cassa derivanti dall'incrocio degli

stati d'avanzamento dei lavori con i relativi pagamenti".

Ship Mag

Focus



 

giovedì 13 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 1 5 8 3 8 8 6 § ]

Mercitalia Logistics e Logtainer insieme per lo sviluppo del trasporto intermodale

Lo scopo è quello di ampliare il network del traffico su ferro per raggiungere

gli obiettivi europei di quote trasportate Roma - Siglato a Roma, tra Mercitalia

Logistics e Logtainer, un MoU (Memorandum of Understanding) per dare

maggior sviluppo al trasporto intermodale , sia in ambito marittimo che

terrestre, con valenza in ambito nazionale e internazionale. In Italia, sulla base

dei dati Istat e Rfi, nel 2022 i volumi gestiti in termini di km/h sono stati di

poco inferiori al 2021: 53,4 milioni contro 53,8. Più ragguardevole il distacco

dal 2000, quando i volumi gestiti erano stati pari a 64,8 milioni di treni/km. In

compenso è stabile la quantità dei volumi movimentati con 20 miliardi di

tonnellate/km. Lo scopo del protocollo di intesa è, quindi, quello di ampliare il

network del traffico su ferro per raggiungere gli obiettivi europei di quote

trasportate (30% entro il 2030 e 50% entro il 2050) e per sviluppare, inoltre,

sinergie comuni nella gestione dei terminal e valutare altre collaborazioni tra le

parti, individuando soluzioni sinergiche, sempre con l'unico obiettivo di

aumentare la quota modale del ferro. Mercitalia Logistics, società capofila del

Polo Logistica del Gruppo FS Italiane, coordina e controlla sette società

operative a livello nazionale e internazionale, tra cui Mercitalia Rail, la maggiore impresa ferroviaria merci in Italia e

una delle principali in Europa, Tx Logistik e Mercitalia Intermodal, il più grande operatore di trasporto combinato

strada/rotaia in Italia e il terzo in Europa. Logtainer è un primario operatore privato italiano della logistica che

movimenta più treni per il trasporto container sulla rete ferroviaria nazionale. Ha sedi a Milano, Rubiera, Genova,

Padova, Pordenone La Spezia.
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Sistema Ets, Confitarma: "Esentare le Autostrade del mare e il cabotaggio con le isole"

Così il presidente intervenendo al workshop "Eu Ets-2024 Eu Emission

trading system" Roma - "Confitarma guarda con molto interesse ma anche

con preoccupazione agli sviluppi dell'applicazione allo shipping del sistema

europeo di scambio delle quote di emissione Ets. Ribadisce anche la

necessità di esentare le linee di Autostrade del mare e quelle di cabotaggio

con tutte le isole, incluse le maggiori, non solo quelle con meno di 200.000

abitanti come è oggi". Mario Mattioli, presidente di Confitarma, ha ribadito le

perplessità sull'inclusione del settore marittimo a partire dal 2024 nel sistema

di scambio delle quote di emissione Ets intervenendo al workshop "Eu Ets-

2024 Eu Emission trading system" organizzato dal Gruppo giovani armatori in

collaborazione con BRS shipbrokers group. Dal 2024 armatori e charterer

dovranno acquistare e trasferire permessi di CO2 per ogni tonnellata di gas

serra rilasciata nell'atmosfera durante un anno solare. "Dal 2018 le navi sopra

5.000 tonnellate di stazza lorda che fanno scalo nei porti dell'Ue, della

Norvegia o dell'Islanda devono monitorare e segnalare le proprie emissioni di

CO2 alle autorità europee - spiega una nota di Confitarma -. Dal 2024 in poi,

queste navi saranno incluse nel sistema europeo di scambio di quote di emissione dove dovranno acquistare quote

europee (1 quota di emissione europea, Eua, equivale ad 1 tonnellata di CO2equivalente) e restituirle agli Stati

membri". C'è un calendario per un'inclusione graduale del sistema marittimo, con un sistema di percentuali di

emissioni e sconti previsti. Ma preoccupa il costo. "L'impatto della direttiva Ets per il settore marittimo sarà notevole

soprattutto a causa dell'elevato prezzo di 1 Eua oggi (circa 93 eur/t)" spiegano da Confitarma e facendo i conti "un

classico viaggio Sarroch-Genova potrebbe costare circa un 62% più nel 2026 rispetto ad oggi".
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L'Emission Trading Scheme potrebbe costare al trasporto marittimo italiano 800 mln di
euro dal 2026

Quale costo avrà per l'armamento italiano l'introduzione dell'Emission Trading

Scheme al trasporto marittimo nei prossimi nani? La risposta è che a livello

globale l'intero comparto dovrà sborsare annualmente quasi 7 miliardi di euro

se durante i l  2024 i l  carbonio continuerà a oscil lare intorno ai 90

euro/tonnellata. Per il mercato marittimo italiano e i suoi armatori e

noleggiatori, si parla di un costo che gradualmente potrebbe passare da circa

250 milioni di euro all'anno nel 2024 fino a 800 milioni dal 2026 in poi

raggiungendo probabilmente il miliardo alla fine del 2029. Basti pensare che

un classico viaggio fra i porti di Sarroch (dove ha sede la raffineria di Saras)

e Genova potrebbe costare circa un 62% più nel 2026 rispetto a oggi. I

numeri sono emersi in occasione di un workshop organizzato dal Gruppo

Giovani Armatori di Confitarma presieduto da Salvatore d'Amico in

collaborazione con Brs Shipbrokers Group e intitolato 'Eu Ets - 2024 Eu

Emission Trading System'. A "dare lezione" di certificati verdi è stato Mattia

Ferracchiato, head of carbon markets di Brs Shipbrokers Group, al quale è

spettato il compito di approfondire le caratteristiche del sistema europeo di

scambio delle quote di emissione Ets (Emission trading scheme), un meccanismo che copre il 45% delle emissioni

europee e che dal 2024 includerà anche il settore marittimo. "Confitarma guarda con molto interesse, ma anche

preoccupazione, agli sviluppi dell'applicazione allo shipping di questo sistema di tassazione. Ribadisce anche la

necessità di esentare le linee di Autostrade del Mare e quelle di cabotaggio con tutte le isole, incluse le maggiori, non

solo quelle con meno di 200.000 abitanti come è oggi" è stato il commento del presidente di Confitarma Mario

Mattioli. Dal 2024 in poi armatori e noleggiatori di navi con stazza lorda superiore alle 400 tonnellate dovranno

progressivamente acquistare e trasferire permessi di CO2 per ogni tonnellata di gas serra rilasciata nell'atmosfera

durante un anno solare. Per garantire un'agevole inclusione del settore marittimo nell'Eu Ets, la restituzione delle quote

da parte dei vettori marittimi sarà gradualmente aumentata rispetto alle emissioni verificate. Saranno infatti tenuti a

restituire le quote secondo il seguente calendario: 40% delle emissioni verificate dichiarate per il 2024, il 70% delle

emissioni verificate comunicate per il 2025 e il 100% delle emissioni verificate comunicate dal 2026 in poi. Inoltre, le

navi che effettuano viaggi con partenza da un porto dello Spazio Economico Europeo e arrivo in un porto

extraeuropeo o viceversa vedranno ridotto del 50% il loro requisito di resa. L'idea alla base di questo secondo sconto

è che il restante 50% delle emissioni del viaggio dovrebbe essere infine contabilizzato dal piano del carbonio nel

paese extra Ue. A proposito delle deroghe, le più importanti vedranno una momentanea esclusione dei viaggi che si

effettuano tra le isole con meno di 200.000 residenti stabili, ma questa durerà solamente fino al 2030. L'elenco delle

compagnie di navigazione sarà aggiornato: ogni 2 anni per gli iscritti in uno Stato membro, ogni 4 anni
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per chi non è registrato in uno Stato membro. Secondo quanto emerso dal workshop di Confitarma l'impatto della

direttiva Ets per il settore marittimo sarà notevole soprattuto a causa dell'elevato prezzo di 1 Eua ( Emission Unit

Allowances ) che oggi è di circa 93 euro/tonnellata. Per ogni tonnellata di bunker (carburante navale) usato poco più di

3 tonnellate di CO2 vengono rilasciate nell'atmosfera. "Ad oggi questo equivale a quasi 300 euro di extra costo che

verrà quasi sicuramente trasferito al noleggiatore" (e quindi al consumatore finale) secondo gli armatori.
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Trasferito nel Baltico da Grimaldi il traghetto Cruise Smeralda

Il Gruppo Grimaldi di Napoli ha appena trasferito dal Mediterraneo al Nord

Europa, precisamente al Mar Baltico, il traghetto Cruise Smeralda che fino a

pochi giornmi fa operava suille autostrade del mare da e per i porti italiani. La

shipping company partenopea ha confermato SHIPPING ITALY che, per

effetto di un noleggio infra-gruppo, il traghetto è passatio dalla disponiblità di

Grimaldi Euromed a quella di Finnlines. Dopo una breve sosta di fronte al

porto di Anversa è un paio di viaggi dallo scalo olandese di Vissingen verso la

Svezia, questa nave ro-pax dai prossimi giorni inizierà a servire regolarmente

la rotta che collega Travemunde con Malmo facendo la spola fra i due porti

rispettivamente svedese e tedesco. Il traghetto Cruise Smeralda, costruito nel

1997, può trasportare 2.000 metrilineari di merci rotabili (furgoni, camion,

trailer, mezzi speciali), circa 1.500 passeggeri e 100 auto al seguito. Nel

corso del 2022 era stato impiegato soprattutto per collegare Italia e Tunisia e

piùrecentemente fra Grecia e Sud Italia.
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T.Mariotti, linea di credito revolving da Italfinance

La Italfinance, società di finanza di impresa e di mediazione creditizia, ha

affiancato, in qualità di advisor, il cantiere navale genovese T. Mariotti in

un'importate operazione di finanziamento ausiliaria alla commessa di

costruzione della nuova unità per la Marina militare italiana Genova - La

Italfinance, società di finanza di impresa e di mediazione creditizia, ha

affiancato, in qualità di advisor, il cantiere navale genovese T. Mariotti in

un'importate operazione di finanziamento ausiliaria alla commessa di

costruzione della nuova unità per operazioni speciali e di soccorso

sottomarino (Sdo-Surs) della Marina militare italiana. La nave, che sarà

destinata alle attività di supporto alle operazioni speciali per il soccorso

sommergibili sinistrati, nonché a soddisfare la crescente esigenza di

protezione delle infrastrutture subacquee del Mediterraneo e al supporto delle

nuove generazioni di droni e sommergibili, che verranno sviluppati dal

nascente Polo nazionale della Subacquea, sarà la più completa e

tecnologicamente avanzata al mondo in questo specifico ambito. Il cantiere T.

Mariotti si è aggiudicato la commessa per la fornitura di assetti subacquei per

il progetto Sdo-Surs, che si contraddistingue per la sua polivalenza operativa: l'unità infatti non ha solo funzioni di

soccorso sommergibili e di supporto delle operazioni speciali del Comsubin (reparto d' élite della Mmi), ma permette

di svolgere una serie di operazioni subacquee anche in ambito civile, come la ricerca dei materiali inquinanti,

l'esplorazione dei fondali, il supporto dell'archeologia marina e l'attività di riparazione e manutenzione strutturale di

infrastruttura posate sui fondali. La T. Mariotti integrerà sulla piattaforma strumenti sofisticati, come sensori

elettroacustici (sonar multifrequenze e scanner rimorchiati), sistemi idro-oceanografici con sonde trainate e veicoli

subacquei filoguidati (Rov) e veicoli autonomi (Auv). Con l'ausilio dei sensori di bordo, la nave sarà in grado di

localizzare un sommergibile sinistrato posato sul fondo, mantenersi sulla verticale di quest'ultimo attraverso l'utilizzo

del sistema di posizionamento dinamico (Dp) e prestare soccorso al personale intrappolato a bordo attraverso il

sistema Saver. Per la realizzazione di questo intervento, la divisione di Finanza internazionale della Italfinance,

guidata da Nicola Carboni, ha curato per la T. Mariotti una complessa operazione di credito rotativo per un importo

considerevole in relazione al totale della commessa. la Italfinance si è avvalsa della collavorazione della Bper Banca,

tramite la sua direzione Investimenti e aziende: "Per Italfinance è un grande onore aver ricevuto un incarico di questo

prestigio, sia per il nome dell'azienda mandante, che è uno dei principali cantieri navali italiani, noto a livello

internazionale soprattutto per la produzione di navi da crociera, sia per il tipo di operazione che siamo andati a

strutturare - spiega Carboni -. L'esigenza iniziale era quella di ottenere supporto finanziario, di caratura considerevole,

finalizzato alla realizzazione di una commessa
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pervenuta dalla Marina militare, che ha comportato un coefficiente di difficoltà elevato dovuto all'operatività

finanziaria nel settore Difesa, in ambito di appalto pubblico, soggetto a controlli da parte della Corte dei Conti. La

Italfinance ha analizzato la forma tecnica più congrua al bisogno del cliente e vagliato il mercato bancario per

individuare poi nella Bper l'istituto più recettivo alle specifiche necessità. Insieme alla direzione Corporate&Investment

Banking della Bper, abbiamo strutturato una proposta di Revolving Credit Facility che, grazie alla sua flessibilità di

utilizzo, era la forma di finanziamento più adatta all'esigenza del cliente. L'operazione ha richiesto circa 18 mesi di

intenso lavoro tra le parti per essere finalizzata il mese scorso". Luigi Zanti, responsabile della direzione territoriale

Liguria della Bper, aggiunge come "abbiamo da sempre sostenuto le eccellenze del nostro Paese e dei nostri territori,

con contributi che potessero concretamente aiutare al perseguimento di obiettivi specifici. Con questa operazione

Bper ha voluto essere al fianco di un progetto importante, innovativo, tecnologico e altamente specializzato,

mettendo in campo le migliori soluzioni possibili. Un percorso fatto di coerenza con la struttura dedicata all'industria

dei trasportio marittimi in corso di realizzazione a Genova". Soddisfazione anche da parte della T. Mariotti, espressa

nelle parole del direttore generale, Marco Ghiglione: "In questa commessa al servizio dell'industria della Difesa

confluiscono le migliori professionalità italiane: consegneremo alla Marina militare italiana un'unità navale che non ha

eguali al mondo, e questo è motivo di orgoglio per il cantiere T. Mariotti e per tutto il Made in Italy. La soluzione

finanziaria individuata con la Italfinance e la Bper ha lo scopo di coniugare i flussi di cassa derivanti dall'incrocio degli

stati d'avanzamento dei lavori con i relativi pagamenti".
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